
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE di LAVORO 
Commercio, Terziario e Servizi 

li giomo20, nel mese di maggio dell'anno 2025, in Roma 

TRA 

la parte datoriale: 

► U.C.E.1. - Unione delle Costruzioni, dell'Edilizia e dell'Industria - rappresentata dal 
Presidente Nazionale Gabriele Tullio e da una delegazione di Responsabili Territoriali 
composta da: Claudio Nobler , Luciana Lombardi, Cosimo Damiano Carlucci, Natale Tullio, 
Chiara Tosti, Luca Protani, Luca Crescenzi, Elena Tullio,Antonio Alicandro, Antonio Di 
Lenola, Vittoriana Evangelista, Massimo Gagelli, Andrea Carella, Gennaro De Martino, 
Maria Mazzitelli, Massimo Antonio Bimonte,Renzo Scalco, Sabrina Susini, Giovanni 
Altavilla, Singh Harmanpreet, Anna Gianninoto, Elena Evangelista, Alessia Colozzi, Asif 
Md Aminul, Alda Scrani, Rocco Giustino Pctrilli, Patrizia Grassini, Salvatore Parisi, Gaetano 
Ruberti, Luca Francesco Caputo, Daniele Pes, Antony Stellato, Andrea Falciatori, Ermanua 
Camiel, Diego Moscheni, Gianluca Maddaloni, Angelo Allegro. 

E 

La parte sindacale: 

► CONFINTESA - Confederazione per l'Autonomia Sindacale - rappresentata dal Segretario 
Generale Francesco Prudenzano. 

Le sopra descritte organizzazioni stipulano il presente contratto e riconoscono in esso un valido 
strumento che regola i rapporti tra le aziende ed i loro dipendenti, che operano nei settori di seguito 
riportati, da far valere su tutto il teJTitorio Nazionale. 

Le parti stipulanti il presente CCNL intendono salvaguardare la piena e completa proprietà del testo 
contrattuale. 

Gli Enti Istituzionali quali Ministero del Lavoro, CNEL, INPS, INAIL e le Banche Dati, oltre ai 
Lavoratori e Datori di lavoro iscritti all'Associazione Datoriali stipulante il presente CCNL e all'Ente 
Bilaterale ENBIUC, potranno liberamente utilizzarne il testo, anche memorizzandolo su supporti 
cartacei o informatici. 
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PREMESSO CHE 

► Le parti sociali di cui sopra concordano cd accettano di adottare per il presente CCNL l'Ente 
Bilaterale ENBIUC; 

► Le parti sociali di cui sopra concordano ed accettano di adottare per il presente CCNL i Fondi 
Interprofessionali presenti sul mercato a scelta dell'azienda e per tutto quello che prevede la 
normativa vigente; 

► Le parti sociali di cui sopra concordano ed accettano di adottare per il presente CCNL il Fondo 
di Integrazione Seraphis; 

► Le parti sociali di cui sopra concordano ed accettano di adottare per il presente CCNL 
ENBIUC per i percorsi formativi ed il conseguente rilascio degli attestati. 

Le Parti, firmatarie del presente CCNL, convengono di recepire quanto indicato dal D.lgs. 81/15 in 
materia di riordino dei CCNL prevedendo le funzionalità dell'Organismo Paritetico Nazionale 
denominato O.P.N. - ENBIUC dando attuazione a quanto indicato nel Regolamento interno dell'OPN 
stesso in accordo con quanto stabilito dalla Conferenza Stato/Regioni in merito alla Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro. (D.lgs. 81 /08) 

Le Parti, firmatarie del presente CCNL, confermano di essere in possesso dei requisiti per lo 
svolgimento della formazione e aggiornamento della figura dell'R.L.S. anche in modalità E-Learning. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Roma, 20/05/2025 
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TITOLO I - PARTE INTRODUTTIVA 

• Art.I -Oggetto del contrailo 

@ Art.2 - Struttura ed assetto del contratto 

• Art.3-Decorrenza, durata del contratto nazionale e pmcedure di ri1111ovo 

@ Art.4-Fffìcacia del contratto 

• Art.5 - Sviluppo eco11omico ed occupazio11a!e del territorio e/o situazioni di crisi 

TITOLO II - RELAZIONI SINDACALI 

• Art.6-Sistema della bilatemlità 

• Art. 7 - Ente bilaterale (FNBJUCJ 

• Art.8 - t,p/BJUC: iscrizione dell'Azienda e dei Lavoratori 

• Art.9-ENBJUC: adempimenti obbligatori 

• Art. IO - ENBJUC: responsabilità per mancata co11tribuzio11e 

• Art.11 - Commissione Bilatera/e di Garanzia, !nte1preta2ione, Certifìcazio11e e Co11d/iazio11e 

• Art.12 - Certificazione degli Appalti e Assevemzione del Modello di Organizzazione e di gestione 

• Art.13 - Co11trib11to Assistenza Conlraltuale Co.As. Co. con cod. INPS W448 

• Art.14 - Organismo paritetico regionale 

• Art.15 - Osservatori 

• Art.16 -Fondo i11te1pmfessionale, sistema di.fòrmazione profe.1·sio11ale e continua 

• Art.17 - Commissione paritetica per le pari opportunità 

• Art.18 - Mercato del lavoro, azioni bilatera/i 

TITOLO Ili - RAPPRESENTATI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

• Al't.19-RLS 

• Art.20- RLST 

TITOLO IV - COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO COLLOCAMENTO E MERCATO DEL LAVORO 

• Art.21-Assunzfone 

• Àl't.22 - Contratto individuale 

• Art.23 -Periodo di prova 

• Art.24 -A111111issio11e al lavoro e tutela delle donne e dei minori 

• Arl.25 - Rapporto di lavoro a tempo parziale 

• Art.26 -Apprendistato 

• Art.27 - Contratto a tempo determinato 
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@ Art. 28 -- J,al'O/"O ripartito 

• Ar!.29 - Lavoro i11 so111111i11istmzio11e 

0 Art.30- Conlralfi di inserimento 

® Art.31 -Flessibilità orario di lavoro 

* Art.32 - Lavoratori migranti 

@ Art.33 - Trasporti e asili nido 

e Art.34 -Pari opportunità 

TITOLO V - CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

• Art.35 - Class[fìcazione 

TITOLO VI - NORME DI ORGANIZ7,AZIONE AZIENDALE DEL LAVORO 

• Art.36 -- Orario di lavoro 

• Art.3 7 - Riposo settimanale 

• Art.38 -Ferie 

• Art.39-Permessi performazio11e conti1111a 

• Art. 40 - Permessi straordinari e congedi parentali 

• Art.41 -· Permessi per corsi di recupero scolastici 

• Art.42 - Giomifestivi 

• Art.43 -Lavom straordi11ario,fèstivo 11ott11rno 

• Art.44 - Banca ore 

• Art.45 -Attrezzi ed utensili 

• Art.46 - Organizzazione del lavoro 

TITOLO VII -NORME DI TRATTAMENTO ECONOMICO 

• Art.47 -- Retribuzione 

• Art.48 - Tredicesima mensilità 

• Art.49 - Scatti di anzia11ità 

• Art.50- Obblighi particolari tra le parli 

e Art.51 - rimborso spese 

• Art.52-lndennità di cassa 

• Art.53-Trattamento dijì11e rapporto 

TITOLO VIII-PREVIDENZAASSISTENZAE TUTELA DELLA SALUTE 

• Art.54 -Previdenza ed assistenza 
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e Art.55 -Malattia e il!fòrt1111io 

• Art.56 - We{/are integrativo nazionale 

0 Art.57 -Mobbing 

e Art.58 - Contrasto e prevenzione alle molestie e alle violenze 

e Art.59-Lihretto sindacale e sanitario 

e Art. 60 -- Lavomtori tossicodipende11ti 

TITOLO IX -SOSPENZIONI(, RISOLUZIONE DEL RAPPORTO, PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

• Art.61- Tmpasso di azienda 

• Art.62 - Disciplina dei !ice11ziame11ti i11divid11ali per gli operai a tempo indeterminato 

e Ar!.63 -Dimissioni per giusta causa 

• Art. 64 - Preavviso di risoluzione del rapporto 

• Art.65 -Nonne disciplinari 

• Art.66 -Notifiche provvedimenti disciplinari 

TITOLO X -DIRITTI SINDACALI 

• Art.67 -Delegato d'azienda 

• Art.68 - 7ìt1ela del delegato d'azienda 

• Art. 69 -Riunioni in azienda 

• Art. 70 - Tra/tenute sindacali 

TITOLO XI -NORME FINALI 

• Al'!. 7 I - Co11ciliazio11e delle controversie individua/i di lavoro 

• Art. 72 - Condizioni di ,m~',{liorfàvore 

• Art. 73 - Co11tratlazio11e pmvincia/e 
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TITOLO I 

PARTE INTRODUTTIVA 

Art. I 

(Oggetto del contratto) 

Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro disciplina in maniera unitaria, per tutto il 
territorio nazionale, i rapporti di lavoro a tempo indeterminato e, per quanto compatibile con le 
disposizioni di legge, i rapporti di lavoro a tempo determinato e di somministrazione a tempo 
determinato, tra tutte le aziende del terziario di mercato - distribuzione e servizi - che svolgano la 
propria attività con qualsiasi modalità, ivi comprese la vendita per corrispondenza ed il commercio 
elettronico, appartenenti ai settori merceologici e categorie qui di seguito specificati ed il relativo 
personale dipendente. 

Al fine di valorizzare le caratteristiche proprie di ogni settore, le parti individuano nella sfora di 
applicazione due differenti macrosettori merceologici, commercio e servizi, all'interno dei quali si 
collocano tutte le aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi. 

SETTORE COMMERCIO: 

Dettaglio/ingrosso tradizionale 

Distribuzione moderna e organizzata 

Importazione, commercializzazione e assistenza veicoli 

Ausiliari del commercio e commercio con l'estero. 

SETTORE SERVIZI: 

ICT 

Servizi alle imprese, alle organizzazioni, servizi di rete, servizi alle persone 

Ausiliari dei servizi. 

Le parti, individuati i due macrosettori, riportano di seguito il dettaglio esplicativo della sfera di 
applicazione del presente CCNL 

ATTIVITA' DI VENDITA 

• Commercio all'ingrosso, al minuto, al chiuso, all'aperto di generi alimentari; 

• commercio all'ingrosso, al dettaglio, al chiuso, all'aperto di generi non alimentati; 

• supe1mercati, supennercati integrati, ipermercati, soft e hard discount; 

• panetterie, pasticcerie e vendita di prodotti gastronomici; 

• farmacie e parafarmacie; 

• vendita di prodotti alimentari ed extralimentari in aree pubbliche; 
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• importatori e torrefazione di caffè; 

• commercio all'ingrosso di bestiame e carni macellate, macc 11 eri e, norcinerie, tripperie, 
spacci di carni fresca e congelata; di pollame, uova, selvaggina e affini; commercio 
all'ingrosso e al minuto di prodotti della pesca; 

• commercio all'ingrosso cd al minuto di tessuti di ogni genere o tessili; 

• articoli casalinghi, specchi e cristalli, comici, chincaglierie, ceramiche e maioliche, 
porcellane, stoviglie, 

• tc1nglie, vetrerie e cristallerie; 

• giocattoli, negozi d'arte antica e moderna, arredamenti e oggetti sacri; prodotti artistici e 
dell'artigianato: 

• case di vendita all'asta; articoli per regalo, articoli p r fumatori e tabacchi; 

• oreficerie e gioiellerie, argenterie, metalli preziosi, pietre preziose, perle; articoli di 
orologeria; 

• librai ( comprese le librerie delle case editrici e i rivenditori di libri usati); rivenditori di 
edizioni musicali; 

• ca1tolai, grossisti di cartole I i a e cancelleria, commercianti di cmta da macero, distributori di 
libri giornali e riviste, biblioteche circolanti; 

• apparecchi elettronici ed elettrodomestici; 

• autoveicoli ( commissionari e concessionari di vendita, importatoti, anche se esercitano il 
posteggio o il noleggio con o senza officine di assistenza e per riparazioni); cicli o motocicli 
(anche se esercitano il posteggio o il noleggio con o senza officine o laboratori di assistenza 
e per riparazioni); 

• parti di ricainbio e accessori per auto e motocicli; pneumatici; olii lubrificanti, prodotti 
petroliferi in genere ( compreso il petrolio agricolo); 

• gestori di impianti di distribuzione di carburante; imprese di riscaldamento; 

• commercio all'ingrosso ed al dettaglio di articoli per l'edilizia; 

• aziende distributrici di specialità medicinali e prodotti chimico- fmmaceutici; 

• rivendite di generi di monopolio, magazzini di generi di monopolio; 

• prodotti per l'agricoltnra (fertilizzanti, anticrittogamici, insetticidi; materiale enologico; 
sementi da cereali, da prato, da 01to e da giardino; mangimi e panelli; macchine e attrezzi 
agricoli; piante non ornamentali, altri prodotti di uso agricolo); 

• commercio all'ingrosso di formaggi, buno, latte, latticini e derivati i 11 genere; 

• connnercio al dettaglio di latte (latterie non munite di licenza P.S.) e derivati; 

• commercio all'ingrosso di prodotti ortofrntticoli; 
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• commercio al minuto di prodotti ortofrutticoli; 

• commercio all'ingrosso e al minuto di prodotti vinicoli e affini (vini, mosti, spumanti, 
liquori, birra, aceto di vino); comprendendo: 

o le aziende che acquistano uve e mosti, per la produzione di vini; 

o le aziende che, oltre ad acquistare uve e mosti per la produzione di vini, 
effettuano operazioni di acquisto e vendita vini; 

o le aziende che esercitano attività di imbottigliamento ed infiascamento; 

• commercio all'ingrosso e al minuto di acque minerali, gassate e ghiaccio; 

• commercio all'ingrosso e al minuto di prodotti oleati ( o lii di oliva e di semi); 

• aziende commerciali di stagionatura e conservazione dei prodotti lattiero- caseari; 

• c01mnercio all'ingrosso e al minuto di fiori e piante ornamentali; 

• commercio di piante aromatiche e officinali e di prodotti erboristici in genere; 

• produttori, grossisti, esportatori e rappresentanti di piante medicinali e aromatiche; 

• commercio all'ingrosso e al dettaglio di qualsiasi prodotto in modalità telematica moderna 
(on-line, e-commerce, ecc.). 

MERCI D'USO E PRODOTTI INDUSTRIALI 

• tessuti di ogni genere, mercerie, maglierie, filati, merletti e trine; confezioni in biancheria e 
in tessuti di ogni genere; commercianti salti e sarte; mode e novità; forniture per saiti e 
sa1te; camicerie ed affini; 

• busterie, cappellerie, modisterie; articoli sportivi; commercianti in lane e materassi; 
calzature, accessori per calzature; 

• pelliccerie; valigerie ed aiticoli da viaggio; ombrellerie, pelletterie; guanti, calze; 
profume1ie, bigiotteria ed affini; trecce di paglia e cappelli di paglia non finiti; abiti usati; 
tappeti; saccherie, anche se esercitano la riparazione o il noleggio dei sacchi; corderie cd 
affini; 

• lane sudice e lavate, seme bachi, bozzoli, cascami di seta, fibre tessili varie ( canapa, lino, 
juta, ecc.), stracci e residuati tessili, eccettuati i classificatori all'uso pratese; pelli crude e 
bovine nazionali, consorzi per la raccolta e salatura delle pelli; pelli crude, ovine e caprine 
nazionali; pelli crude esotiche non da pellicceria e da pellicceria; pelli conciate ( suole, 
tomaie, ecc.), pelli grezze da pellicceria, pelli per pelletteria e varie, pelli per valigerie in 
genere, cuoio per sellerie; 

• articoli casalinghi, specchi e cristalli, comici, chincaglierie, ceramiche e maioliche, 
porcellane, stoviglie, te1Taglie, vetrerie e cristallerie; 

• lastre e recipienti di vetro, vetro scientifico, materie prime per l'industl ia del vetro e della 
cera1n1ca; 
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• articoli di elettricità, gas, idraulica e riscaldamento eccettuate le aziende installatrici di 
impianti; 

• giocattoli, negozi d'arte antica e moderna, arredamenti e oggetti sacri; prodotti artistici e 
dell'artigianato; case di vendita all'asta; articoli per regalo, articoli per fumatori; 

• oreficerie e gioiellerie, argenterie, metalli preziosi, pietre preziose, perle; articoli di 
orologeria; 

• francobolli per collezione; 

• mobili, mobili e macchine per ufficio; 

• 1nacchine per cucire; 

• ferro e acciai, 1netalli non ferrosi, rottan1i, ferramenta; nrncchine in genere; anni e munizioni; 
articoli di ferro e metalli; apparecchi TV, radiofonici, elettrodomestici; impianti di sicurezza; 
strumenti musicali; ottica e fotografia; materiale chirurgico e sanitario; apparecchi 
scientifici; pesi e misure; pietre coti, per molino, pietra pomice e pietre litografiche; articoli 
tecnici (cinghie di trasmissione, fibra vulcanizzata, carboni elettrici, ecc.); 

• aziende distributrici di carburante metano compresso per autotrazione; 

• carboni fossili, carboni vegetali; combustibili solidi, liquidi e liquefatti; 

• imprese di riscaldamento; 

• laterizi, cemento, calce e gesso, manufatti di cemento, materiali refrattari, tubi gres e affini, 
marmi grezzi e pietre da taglio in genere, ghiaia, sabbia, pozzolana, pietre da murare in 
genere, pietrisco stradale, catrame, bitumi, asfalti; materiale da pavimentazione, da 
rivestimento, isolante e impe1meabilizzante; altri materiali da costruzione; 

• tappezzerie in stoffa e in carta, stucchi; 

• prodotti chimici, prodotti chimici per l'industria, colori e vernici; 

• agenti e rappresentanti di commercio; 

• stabilimenti per la condizionatura dei prodotti tessili ( eccetto quelli costituiti da industriali 
nell'interno e al servizio delle proprie aziende); 

• fornitori di enti pubblici e privati; 

• compagnie di importazione ed esportazione e case per il commercio 
(importazioni ed esportazioni di merci promiscue); 

• aziende importatrici di prodotti ortofrutticoli. 

ATTIVITA' DI SERVIZIO 

• mediatori pubblici e privati; commissionari; 

• fornitori di enti pubblici e privati; 
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• compagnie di importazione ed esportazione e case per il commercio internazionale 
(importazioni ed esportazioni di merci promiscue); 

• agenti di commercio preposti da case commerciali e/o da società operanti nel settore 
distributivo di 

• prodotti petroliferi e accessori; 

• imprese porhiali di controllo; 

• imprese di leasing; recupero crediti, factoring; noleggio e vendita di audiovisivi; 

• tclcmarketing, cali ccnter, televendite; e allestimenti di interni e vetrine; servizi dì ricerca, 
collaudi, analisi, certificazione 

• tecnica e controllo qualità; agenzie pubblicitarie; concessionarie di pubblicità; aziende di 
pubblicità; agenzie di distribuzione e consegna di materiale pubblicita I io; promozione 
vendite; agenzie fotografiche; uffici, residence; società di organizzazione e gestione 
congressi, esposizioni, mostt·e e fiere; intermediazione merceologica; altri servizi alle 
imprese e alle organizzazioni, quali fornitura di servizi generali, logistici e tecnologici, 
gestione parcheggi; autorimesse e autoriparatori non artigianali; uffici cambi extra bancali; 
servizi fiduciari; buying office; agenzie di brokeraggio; attività di garanzia collettiva fidi; 
aziende e agenzie di consulenza, intermediazione e promozione immobiliare, 
amministt·azione e gestione beni immobili; agenzie di operazioni doganali; servizi di 
traduzioni e interpretariato; agenzie di recapiti, corrispondenza, stampa e plichi; vendita di 
multi proprietà; autoscuole; agenzie di servizi matrimoniali; agenzie di scommesse; servizi 
di ricerca c consulenza meteorologica; 

• servizi di richiesta certificati, disbrigo pratiche di dattilografia, 
fotocopiatura; 

• altri servizi alle persone. 

importazione dati 

SERVIZI ALLE IMPRESE/ALLE ORGANIZZAZIONI, SERVIZI DI RETE, SERVIZI ALLE 
PERSONE 

• impi'ese di leasing; 

• recupero crediti, factoring; 

e 

• servizi di informatica, telematica, robotica, eidomatica, implementazione e manutenzione di 

• hardware e produzione di software informatici; 

• noleggio e vendita di audiovisivi; 

• servizi di revisione contabile, auditing; 

• servizi di gestione e amministrazione del personale; 

• servizi di ricerca, formazione e selezione del personale; 

• ricerche di mercato, economiche, sondaggi di opinione, marketing; 
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• consulenza di direzione e organizzazione aziendale, ivi compresa la progettazione e 
consulenza professionale e/o organizzativa; 

• agenzie di relazioni pubbliche; 

• agenzie di informazioni commerciali; 

• servizi di ricerca. collaudi, analisi, ce1iificazione tecnica e controllo qualità; 

• società per lo sfruttamento commerciale di brevetti, invenzioni e scope1ie; 

• società di carte di credito; 

• agenzie investigative 

• agenzie formative, agenzie di sviluppo delle risorse umane e dei servizi fmmativi; 

• agenzie di somministrazione di lavoro a tempo detenninato e indete1minato; 

• agenzie di intermediazione; 

• agenzie di ricerca e selezione del personale; 

• agenzie di suppmio alla ricollocazione professionale; 

• controllo di qualità e certificazione dei prodotti; 

• attività di animazione di feste, intrattenimento di bambini; altri servizi alle persone. 

SETTORE ICT 

In considerazione delle caratteristiche del settore dell 'Infmmation and Communication Technology 
e, in pa1iicolare: 

della continua evoluzione delle tecnologie; 

dei periodici e continui adeguamenti nelle competenze e conoscenze dei singoli profili 
professionali; 

degli adeguamenti e rivisitazioni degli organici delle imprese ICT, anche gli aspetti 
contrattuali legati alla classificazione delle professionalità con i relativi livelli di 
inquadramento devono assolutamente fondarsi su approcci innovativi. 

vengono così definite le principali aree di attività delle aziende ICT: 

• Auditing/Test 

• Telecomunicazioni/Reti 

• Web 

• Infmmatica 

NOTAA VERBALE 
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Gli Osservatori adotteranno criteri di riferimento per consentire il corretto posizionamento di 
qualsiasi risorsa ICT all'interno dell'organigramma a di una impresa ICT valutandone la validità nel 
tempo. 

Le figure saranno individuate a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL valgono le disposizioni di legge vigenti 
in materia. Tenuto conto che il presente CCNL disciplina tutte le attività comprese nel settore dei 
servizi, ivi comprese le aree innovazione, consulenza, infonnatica, ogni eventuale situazione 
produttiva di innovazione generasse nuove attività e/o figure professionali verrà integrata mediante 
valutazione e codificazione in ambito ente bilaterale. 

Art.2 

(Struttura ed assetto del contratto) 

La struttura della contrattazione è aiiicolata su due livelli: nazionale e provinciale. 

CONTRATTO NAZIONALE 

Il CCNL ha durata quadriennale e definisce il sistema di relazioni tra le parti, le condizioni 
normative ed economiche relative alle diverse prestazioni di lavoro, nonché il ruolo e le competenze 
del livello provinciale di contrattazione. 

La dinamica degli effetti economici e dei minimi salariali di area nell'ambito del rinnovo 
quadriennale dovrà riferirsi al primo biennio di validità e sarà coerente con l'obiettivo di 
salvaguardare il potere d'acquisto delle retribuzioni, tenendo conto delle tendenze generali 
dell'economia e del mercato del lavoro, del raffronto competitivo e degli andamenti specifici del 
settore estetico e correlati come ripmiato nell'art.! del presente accordo. 

Ulteriore punto di riferimento sarà costituito dalla comparazione tra inflazione reale e le dinamiche 
retributive concordate tra le parti per la definizione degli aumenti salariali del precedente biennio. 

In sede dì rinnovo contrattuale le Parti concorderanno l'elemento economico da corrispondere ai 
lavoratori a compensazione dell'eventuale periodo dì carenza contrattuale. 

CONTRATTO PROVTNCIALE 

Il contratto provinciale si stipula, nel rispetto dei cicli negoziali, in un tempo intennedìo nell'arco di 
vigenza del CCNL cd ha durata quadriennale. 

La contrattazione provinciale definisce i salari contrattuali e può trattare le materie specificatamente 
rinviate dal CCNL, secondo le modalità e gli ambiti appositamente definiti e dovrà riguardare 
istituti e materie diversi e non ripetitivi a quelli stabiliti dal livello nazionale. 

La dinamica degli effetti economici e dei salari contrattuali nell'ambito del rinnovo quadricunale 
dovrà riferirsi al primo biennio dì validità dei contratti provinciali medesimi e sarà coerente con 
l'obiettivo dì salvaguardare il potere d'acquisto delle retribuzioni. 

Ulteriori punti di riferimento del negoziato saranno costituiti dall'andamento dell'economia 
territoriale del settore della realtà provinciale e dalla comparazione tra inflazione reale e le 
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dinamiche retributive concordate per la definizione degli aumenti salariali del precedente biennio 
dal CCNL. 

Le parti, in sede di rinnovo del Contratto provinciale, potranno inoltre prevedere erogazioni 
strettamente correlate ai risultati consegL1iti nella realizzazione di programmi, insieme concordati, 
cd aventi come obiettivo incrementi di produttività, di qualità e di altri elementi di competitività. 
Tali programmi potranno essere individuati anche distintamente per settore merceologico. 

Al fine di concretizzare gli obiettivi in premessa vengono altresì individuati a livello territoriale, 
momenti di confronto sistematico tra le parti. 

Tali momenti, di natura ric01rnnte, in rappmto con le risultanze del lavoro degli Osservatori e del 
sistema di relazioni articolato sul territorio, verificheranno la possibile attivazione di iniziative 
congiunte anche nei confronti della pubblica amministrazione, nonché le possibili soluzioni ai 
problemi che vengono via via posti allo sviluppo del settore e delle relazioni sindacali. 

Saranno in particolare oggetto di confronto: 

l'attivazione di iniziative congiunte nei confronti di Enti pubblici su materie afferenti alle 
politiche di sviluppo del settore (forme di sostegno, incentivi all'occupazione, sviluppo 

iniziative di carattere politico nei confronti di terzi atte a correggere situazioni distorsive 

penalizzanti nei confronti del settore e dell'occupazione; 

l'attivazione di iniziative congiunte sulla politica del mercato del lavoro; 

esame dei regolamenti comm1ali attuativi delle leggi che disciplinano le attività di 
acconciatura ed estetica; 

possibile esame preventivo di situazioni temporanee di crisi c01Telate alla presenza nelle 
aree urbane e nei centri storici, in rapporto con le Amministrazioni comunali; 

il calendario degli incontri sarà stabilito di comune accordo. In alcune regioni, al fine di 
avviare positivamente il confronto, potrà essere utile la presenza delle strntture nazionali 

La già menzionata erogazione deve avere le caratteristiche idonee per l'applicazione del regime 
contributivo e fiscale agevolato previsto dalla legislazione vigente. 

A tal fine le parti potranno individuare, nella determinazione della dinamica salariale, una specifica 
quota del trattamento economico finalizzata a realizzare gli obiettivi di cui sopra. 

In sede di rinnovo contrattuale le Parti concorderanno l'elemento economico da corrispondere ai 
lavoratori a compensazione del!' eventuale periodo di carenza contrattuale. 

Le Paiti a livello nazionale possono individuare specifici settori e/o comparti produttivi che 
presentano particolari esigenze di regolamentazione di materie demandate alla contrattazione di 
secondo livello per i quali; fe1ma restando l'applicazione del presente CCNL; definire nn accordo 
collettivo. Le materie così disciplinate sono sostitutive della disciplina prevista nei contratti 
provinciali. 

Art.3 
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(Decorrenza, durata del contratto nazionale e procedure di rinnovo) 

Il presente contratto decorre dal O l gennaio 2025 al 31 dicembre 2028. 

Il contratto va disdettato da una delle parti contraenti almeno sei mesi prima della scadenza a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento o PEC, in caso di mancata disdetta esso si intenderà 
tacitamente rinnovato di anno in anno. 

La parte che avrà data disdetta dovrà comunicare alla controparte le sue proposte tre mesi prima 
della scadenza a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o PEC. 

Il negozialo per il rinnovo ha inizio almeno un mese prima della scadenza del contratto. Durante 
tale periodo le parti contraenti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

Il presente contratto conserverà la sua efficacia fino all'entrata in vigore del nuovo. 

Art.4 

(Efficacia del contratto) 

Le norme del presente contratto sono operanti e dispiegano la loro efficacia direttamente nei 
confronti dei datori di lavoro e dei lavoratori e sono impegnative per le Organizzazioni contraenti e 
per quelle provinciali loro aderenti. 

Art.5 

(Sviluppo economico ed occupazionale del territorio e/o situazioni di crisi) 

Le Parti a livello nazionale consentono che siano raggiunte specifiche intese, anche in via 
sperimentale e temporanea, per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale e/o per governare 
situazioni di crisi. 

Le ricadute sugli istituti contrattuali delle intese suddette devono rispondere a parametri oggettivi 
individuati nel contratto nazionale. 

In tal caso le eventuali intese così raggiunte per essere efficaci devono essere preventivamente ed 
espressamente approvate dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale di lavoro. 
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In atluazione di quanto previsto dal Protocollo d'Intesa tra le parti sugli assetti contrattuali, le Parti; 
al fine di riordinare e razionalizzare gli enti e gli organismi bilaterali esistenti; concordano di 
articolare il sistema delle relazioni sindacali nei seguenti organismi: 

Ente bilaterale nazionale di cui art. 7 del presente CCNL 

Organismi Paritetici Regionali di cui art.14 del presente CCNL 

Art.7 

(Ente bilaterale ENBIUC) 

L'Ente Bilaterale Nazionale ENBIUC è stato costituito dalle Parti datoriali e sindacali fomatarie del 
presente Contratto Collettivo di Lavoro e opera ai sensi dell'art. 2 del D.lgs. 276/2003. 

Pertanto, lo Statuto dell'Ente regolamenta il sistema di prestazioni e servizi derivanti dal presente 
CCNL, in conformità con le previsioni legislative e contrattuali, fatte salve diverse successive 
norme di Legge o intese tra le Parti. 

Le Parti delegano le competenze relative agli aspetti tecnici della Sicurezza e della Salute 
nell'ambito dei luoghi di lavoro all'Organismo Paritetico Nazionale, OPN - ENBIUC Sicurezza di 
cui all'Accordo Interconfederale, e al sistema degli Organismi Paritetici Regionali (OPR) c 
Territoriali (OPT). 

Ciò premesso, l'Ente persegue le seguenti finalità: 

a) formative, in conformità con l'art. 37 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e con tutte le norme 
collegate, in riferimento alla sicurezza sul lavoro e alla qualificazione e ai contratti di 
apprendistato, finalizzando tutto ciò anche al rilascio della certificazione di qualità. 
Nell'ottica della tutela del lavoratore, si tiene conto della sua formazione in ambito 
professionalizzante, del livello di conoscenza della lingua italiana, anche con percorsi 
formativi sulla lingua italiana; 

b) a sostegno del reddito e dell'occupazione, mediante riqualificazione professionale dei 
dipendenti; 

c) sociali/sanitarie, a vantaggio dei lavoratori iscritti all'Ente, con particolare riguardo 
all'erogazione di prestazioni sanitaiie integrative al S.S.N.; 

d) di sussidi in caso di decesso del Lavoratore o per inf01tunio professionale o 
extraprofessionale, come previsto dal Regolamento e dalle Convenzioni; 

e) d'integrazione nazionale delle prestazioni di cui ai punti c) ed) nei trattamenti di Welfare 
Contrattuale; 

f) di certificazione, secondo quanto disposto dal D.lgs. 276/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

g) di costituzione della banca dati delle R.S.A. per l'esercizio dei diritti di 
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h) informazione e cli rappresentanza. 

Art.8 

(ENBIUC: iscrizione del!' Azienda e dei Lavoratori) 

Le Parti, concliviclcnclo l'importanza dell'istituzione e dell'ampliamento cli tutele specifiche a favore 
dei Lavoratori tramite l'ENBIUC e le prestazioni cli Wclfarc, come sopradetto, concordano che esse 
siano parte obbligatoria delle controprestazioni previste dal presente CCNL e, pertanto, per quanti 
lo applicano, è obbligatoria la relativa iscrizione (sia per le Aziende, sia per i Lavoratori), nonché la 
relativa contribuzione. 

Nei casi di prima applicazione, per passaggio da altro CCNL o per nuova attività, l'iscrizione 
dcli' Azienda e dei Lavoratori dovrà avvenire entro il 1 ° (primo) mese di applicazione del presente 
CCNL, previo versamento da parte dell'Azienda di un contributo di 120 € (centoventi euro) per 
! 'apertura della sua posizione anagrafica. L'Azienda sarà poi tenuta a iscrivere tutti i lavoratori in 
forza e i nuovi assunti entro 5 (cinque) giorni clall 'inizio del loro rapporto di lavoro o 
dall'applicazione del presente CCNL. 

L'iscrizione dovrà avvenire a cura del!' Azienda o per il tt·amite del suo Consulente del lavoro, 
utilizzando la modulistica predisposta dall'ENBIUC. e ricavabile dal sito: www.ENBIUC.it 

Art.9 

(ENBIUC: adempimenti obbligatori) 

I contributi a favore dell'Ente Bilaterale ENBIUC, previsti nella successiva Tabella, dovranno 
essere mensilmente versati, tramite Bonifico Bancario o F24 nella sezione INPS con codice EBUA, 
per gli eventuali adempimenti previsti dall' ENBIUC (visitare il sito: www.ENBIUC.it). 

I versamenti all' ENBIUC dovranno avvenire con gli importi indicati in Tabella sia per contatti full­
time che per contratti part-time 

Descrizione Contributo Mensile Annuo 
"Gestione Ordinaria": 
Il contributo garantisce il 
funzionamento dell'Ente; la 
pratica realizzazione e il 
funzionamento di tutti gli 
strumenti contrattuali 
paritetici territoriali 
sull'Interpretazione autentica, A CARICO AZIENDA: € 9,00 A CARICO AZIENDA: € 
sulla formazione e sulle 108,00 
Certificazioni. Inoltre, assicura A CARICO LAVORATORE:€ 
l'efficienza e l'efficacia delle 1,00 A CARICO LAVORATORE: 

€ 12,00 
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strnth1re Bilaterali Nazionali e 
garantisce i servizi previsti in -- --
modo conforme ai rispettivi TOTALE CONTRIBUTI TOTALE CONTRIBUTI 
Regolamenti. È comprensivo DOVUTI AENBIUC: € 10,00 DOVUTI A ENBIUC: € 
delle quote per il 120,00 
funzionamento delle R. S. T. 
(a1t. 6) e dei R.S.D. 
(Responsabili Sindacali 
Datoriali), secondo le modalità 
deliberate dal!' Assemblea. 

"Gestione Speciale": 

Per le Prestazioni Sanitarie Integrative al S.S.N. ( con diritto del lavoratore ad usufruire di rimborsi e 
prestazioni in ambito sanitario) e di sostegno economico tramite specifici sussidi ai dipendenti o ai 
loro eredi, rispettivamente in caso di grave infortunio professionale o extraprofessionalc o di 
decesso secondo il Regolamento adottato dall'Assemblea dcll'ENBIUC. 

I contributi previsti alla Gestione Speciale sono destinati esclusivamente all'erogazione di mutualità 
sanitaria integrativa al S.S.N e di sussidi economici per sostegno al reddito in caso di morte e 
invalidità permanente assoluta professionale o extraprofessionale, escludendo tassativamente ogni 
altra destinazione, attraverso la Società di Muh10 Soccorso Seraphis, più brevemente denominata 
Mutua Seraphis; cui aderiranno i lavoratori. Mutua Seraphis è costituita ai sensi dell'art. 9 del D. 
Lgs 502/92 e pertanto i versamenti in favore dello stesso godono dei benefici fiscali e contributivi 
previsti in materia ( contributo di solidarietà). I servizi verranno garantiti con il contributo 
economico, versando a mezzo bonifico bancario a Seraphis la quota di€ 3,00 per copertura base,€ 
8,00 per copertura media e €16,00 per cope1tura Top, sul e/e bancario intestato a Seraphis e/o 
CREDITO EMILIANO SPA ag 8 Roma IBAN IT46D0303203207010000701669 sono obbligatori 
per i dipendenti assunti a tempo indetenninato, determinato, a tempo pieno o parziale, come 
Apprendisti o con qualsiasi altro contratto di dipendenza. 

Per i requisiti, le condizioni e la decorrenza delle prestazioni sanitarie integrative al S.S.N. e per le 
cope1ture assicurative si rinvia al sito dell'Ente Bilaterale (www.ENBIUC.it). 

Le prestazioni dell'ENBIUC e di Welfare Contrattuale costituiscono parte integrante delle 
obbligazioni previste dal presente CCNL e di essi si è tenuto conto nella dete1minazione 
complessiva dei trattamenti dovuti al lavoratore, così come nella determinazione dei costi 
Contrattuali. 

Art.! O 

(ENBIUC: responsabilità per mancata contribuzione) 

L'Azienda che ometta, totalmente o parzialmente, il versamento dei contributi dovuti all'ENBIUC, 
nei limiti di prescrizione quinquennale, è responsabile verso i Lavoratori della perdita delle relative 
prestazioni, con il loro diritto al risarcimento del mancato rimborso delle prestazioni sanitarie, 
nonché dell'eventuale maggiore danno subito o sanzioni di Legge. Sempre entro i limiti di 
prescrizione, permarrà l'obbligo di versare al! 'Ente i contributi arretrati che erano dovuti. Resta 
fermo che, qualora l'Azienda non abbia regolarmente ottemperato all'iscrizione e integralmente 
versato i contributi dovuti, nessuna prestazione sarà erogata dall'ENBIUC al Lavoratore, mentre le 
prestazioni contrattualmente previste dovranno essere erogate direttamente dal Datore di lavoro, con 
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costi a suo carico. Anche in caso di 11101te o di invalidità del Dipendente, di diritto iscrivibile alla 
"Gestione Speciale", il Datore di lavoro inadempiente dovrà riconoscere al Lavoratore, ai suoi 
Superstiti o al Lavoratore permanentemente invalido, l'intero importo o le stesse prestazioni che 
avrebbe erogato la Gestione Speciale (Sanitarie Integrative al S.S.N. e assicurative o di sostegno), 
se vi fosse stato il puntuale versamento aziendale dei contributi dovuti. Per tutti coloro che 
applicano il presente CCNL, i versamenti obbligatori e i contributi dovllti nonché le relative 
prestazioni, concorrono nella determinazione del trattamento economico complessivo dei Lavoratori 
e nella determinazione dei costi contrattualmente concordati. 

Art.I! 

(Commissione Bilaterale Nazionale di Garanzia, Interpretazione, Certificazione e Conciliazione) 

È costitllita, nell'ambito dell'ENBIUC, la Commissione Bilaterale Nazionale di Garanzia, 
Interpretazione, Certificazione e Conciliazione, in conformità al suo Regolamento approvato dalle 
Parti. Tale Commissione Bilaterale Nazionale di Garanzia, Interpretazione e Conciliazione ha i 
seguenti compiti (indicativi e non esaustivi): 

1. esaminare e risolvere le controversie inerenti all'applicazione del presente CCNL e alla 
Contrattazione integrativa di Secondo livello; 

2. intervenire a fissare l'ammontare dell'elemento economico "Premio Variabile o Premio di 
Produzione Presenza" in caso di controversia fra le Parti nella contrattazione di Secondo 
livello; 

3. verificare e valutare l'effettiva applicazione di tutti gli istituti previsti dal presente CCNL e 
sue modificazioni e integrazioni, anche riguardo all'attuazione della patte retributiva e 
contributiva. Tale controllo è effetlllato anche su richiesta di un solo Lavoratore, e in tal 
caso, l'Azienda è tenuta a fornire alla Commissione llltte le notizie necessarie; 

4. emettere Interpretazioni sul testo contrattuale, in caso di dubbi o ince1tezze manifestate da 
una delle Patti stipulanti il CCNL o da un soggetto interessato (Azienda, Lavoratore, 
Consulente ecc.); 

5. definire i profili e le esemplificazioni del personale, per i casi non previsti dalla 
Classificazione del presente CCNL; 

6. a domanda delle patti interessate, certificare tutti i contratti aventi ad oggetto, o comunque 
conelati a una prestazione di lavoro, quali i contratti di apprendistato, a tempo determinato, 
di collaborazione ecc.; 

7. a domanda di una delle parti interessate, emettere la Conformità alle previsioni contrattuali o 
agli schemi predisposti dall'ENBIUC del Piano Formativo Individuale per gli Apprendisti, 
nonché degli Allineamenti contrattuali in caso di provenienza da altro CCNL o della 
correttezza dell'inqlladramento, quando il CCNL applicato abbia un diverso assetto della 
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classificazione del personale rispetto a quello di provenienza e la Conformità contrattuale 
dei Contratti di secondo livello. 

8. come previsto dall'art. 6, validare i Contratti di secondo livello sottoscritti dalla R.S.T.; 

9. esaminare e risolvere ogni altro eventuale problema, che dovesse presentarsi in ordine alle 
esigenze congiuntamente rappresentate dalle Parti contrattuali; 

I O. adeguare il testo contrattuale alle nuove disposizioni legislative intervenute nel corso della 
sua validità. 

Le InterJJretazioni emesse dalla Commissione Bilaterale Nazionale di Garanzia, Interpretazione, 
Certificazione e Conciliazione (Autentiche, Integrative, Parzialmente Modificative, Aggiornative 
ecc.), avranno piena efficacia applicativa dal primo giorno del mese successivo a quello di avvenuta 
pubblicazione nel sito dell'Ente Bilaterale (www.ENBIUC.it). 

In sede di ristampa del CCNL, come previsto in Premessa, il testo contrattuale sarà integrato dalle 
Interpretazioni della Commissione nel frattempo pubblicate, ponendo al termine dell'articolo di 
riferimento, in carattere corsivo, l'estratto del!' Interpretazione stessa. 

Art.12 

(Certificazione degli Appalti e Asseverazione del Modello di organizzazione e di gestione) 

Ai sensi degli articoli 76, comma I, lettera a) e 84 del D. Lgs. 276/2003, nonché dell'art. 30 del 
D.Lgs. 81/2008, dello Statuto dell'Ente Bilaterale e dell'Organismo Paritetico Nazionale - OPN 
ENBIUC Sicurezza - sono costituite, la Commissione Nazionale di Certificazione degli Appalti (in 
seno alla Commissione Bilaterale Nazionale di Garanzia, Interpretazione, Certificazione e 
Conciliazione di cui all'a1iicolo che precede) e, quale Organo Tecnico Paritetico di OPN ENBIUC 
Sicurezza, la Commissione di Asseverazione 

del Modello di organizzazione e di gestione. 

Tali Commissioni saranno composte ai sensi degli Statuti dell'ENBIUC e dell'OPN sicurezza. 

A. Sintesi sulla Certificazione degli Appalti 

A domanda delle Pa1ii interessate, la Commissione procederà alla Certificazione del!' Appalto, sia in 
sede di stipulazione che d'attuazione, anche ai fini della distinzione tra somministrazione e appalto, 
individuando le concrete condizioni d'esclusione d'interposizione illecita e di configurazione di 
appalto genuino. 

B. Sintesi sulla Asseverazione del Modello di organizzazione e di gestione 

A domanda delle Parti interessate, la Commissione procederà al!' Asseverazione del Modello di 
organizzazione e gestione, idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa 
del!' Azienda. 

Ati.13 

(Contributo assistenza contrattuale Co.As.Co. con cod. INPS W448) 
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Le Associazioni Datoriali firmatarie hanno determinato a carico dei Datori di Lavoro, che applicano 
il presente CCNL, una quota obbligatoria a copertura dei costi connessi alla costituzione e alla 
gestione del presente sistema contrattuale, nonché all'assistenza snll'applicazione del presente 
CCNL. 

Tale Contributo d'Assistenza Contrattuale, in sigla "Co.As.Co.", è pari allo 0,5% 
(zerovirgolacinqne percento) del! 'Imponibile Previdenziale aziendale e dovrà essere versato nei 
modi previsti dalla convenzione INPS. 

Art.14 

(Organismo paritetico regionale) 

Gli Organismi Paritetici Regionali possono: 

svolgere le funzioni demandate all'Osservatorio regionale e provinciale dall'art.9 del 
vigente CCNL e al comitato paritetico regionale per la salute e la sicurezza sul lavoro; 

organizzare e gestire servizi bilaterali in tema di welfare e di integrazione al reddito 
individuati da appositi accordi stipulati dalle medesime parti. 

Art.15 

(Osservatori) 

Le parti intendono dare piena ed efficace funzionalità all'Organismo Paritetico Nazionale -O.P.N. 
ENBIUC-

OSSERVATORIO NAZIONALE 

L'Osservatorio nazionale ha il compito di svolgere iniziative di analisi, di ricerca, di monitoraggio e 
di confronto sui temi di comune interesse, quali: 

l'andamento della produttività cd il livello di efficienza e competitività del settore; 

l'acquisizione delle informazioni relative ai progetti ed alle scelte di politica economica per 
l'artigianato, con dati disaggregati per compaiio; 

l'acquisizione di infmmazioni sull'andamento del mercato del lavoro, con particolare 
riferimento al Mezzogiorno, sui flussi occupazionali, apprendistato, contratti di inserimento, 
occupazione femminile, lavoro a domicilio, ecc.; 

l'attivazione di iniziative, autonome o congiunte, per ampliare il flusso di informazioni sopra 
descritto, nei confronti di enti pubblici, istituti di ricerca pubblici o privati, ecc.; 

lo studio di migliori possibilità di utilizzo degli incentivi volti a qualificare il settore e 
sviluppare l'occupazione; 

la valutazione e lo studio di progetti volti a migliorare la qualificazione e la formazione 
professionale; 

l'esame delle necessità e delle prospettive del sistema di fmmazione professionale, 
finalizzato ad un diretto intervento a livello regionale delle parti in funzione delle esigenze 
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produttive e del mercato del lavoro, dei fabbisogni formativi rilevati e delle risorse 
pubbliche all'uopo destinate; 

ambiente; 

strntlura delle imprese e relative strutture tecnologiche; 

struttura occupazionale e fabbisogno di formazione; 

andamento della redditività delle imprese; 

pari opportunità; 

verifica relativa alle eventuali problematiche eventualmente insorte in merito alla nuova 
sfera d'applicazione contrattuale; 

le problematiche concernenti le "baniere architettoniche" nei luoghi di lavoro al fine di 
favorirne il superamento, compatibilmente con le esigenze impiantistiche e/o tecnico­
organizzative, anche attivando idonee iniziative per accedere a fonti di finanzian1ento 
previste dalle leggi vigenti. 

L'Osservatorio nazionale può delegare o incaricare gli analoghi livelli regionali e provinciali di 
occuparsi di specifiche mate1ie attraverso l'Organismo Paritetico Regionale e l'Organismo 
Paritetico Provinciale 

OSSERVATORIO REGIONALE 

L'Osservatorio regionale svolge le seguenti funzioni: 

applicazione nell'ambito regionale dei provvedimenti diretti allo sviluppo del settore 
artigianato ed attività connesse; 

politiche attive del lavoro e della formazione professionale; 

politiche regionali di sviluppo economico, politiche territoriali e di tutela dell'ambiente; 

analisi delle classificazioni professionali degli artigiani individuati dai Contratti provinciali 
della regione di competenza allo scopo di verificarne la coerenza con le declaratorie di area 
previste dal CCNL, consentendo così le opportune valutazioni in sede di rinnovo dei 
contratti provinciali al fine di favorire l'armonizzazione di eventuali incoerenze; 

monitoraggio dell'andamento dei rinnovi dei contratti provinciali di lavoro della regione di 
competenza al fine di favorire il regolare andamento della negoziazione. 

OSSERVATORIO PROVINCIALE 

L'Osservatorio provinciale svolge le seguenti fì.mzioni: 

fornire alle OO.SS. da parte delle Organizzazioni datoriali le infmmazioni utili ad 
individuare il flusso ed il tipo di finanziamenti pubblici diretti allo sviluppo economico; 

fornire alle OO.SS. da parte delle Organizzazioni datoriali le informazioni utili 

sui programmi di sostanziale modifica delle tecnologie di produzione in atto che possono 
presentare rilevanti conseguenze sulla organizzazione e sulla condizione del lavoro nonché 
sull'occupazione e sull'ambiente di lavoro; 
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individuare gli eventuali ostacoli alla piena utilizzazione delle risorse naturali e tecniche, al 
fine di sollecitare interventi pubblici, anche attraverso la promozione di Patti territoriali e 
contratti di area; 

esaminare la qualità e la quantità dei flussi occupazionali, con particolare riguardo alla 
condizione dei giovani e delle donne, anche allo scopo di fare proposte all'Osservatorio 
regionale e di impegnare le Regioni e per quanto di competenza le Province, ad inserire nel 
proprio bilancio finanziamenti relativi a programmi di fonnazione specifici per l'artigianato; 

analizzare l'andamento dell'occupazione di lavoratori stranieri in ambito provinciale, anche 
al fine di fornire indicazioni alle Parti costituenti circa il relativo fabbisogno occupazionale 
annuo; 

concordare per 1 'occupazione femminile azioni positive idonee a superare le eventuali 
disparità di fatto esistenti, ad offrire pari opportunità nel lavoro e nella professionalità, a 
garantire l'effettiva applicazione delle leggi nazionali e delle direttive comunitarie in 
materia di parità; 

esaminare eventuali ricorsi concernenti le qualifiche professionali, in forza ed in 
applicazione dei criteri fissati dalle relative norme del contratto provinciale di lavoro, 
nonché le eventuali vertenze demandate dalle Organizzazioni sindacali; 

esercitare il controllo nei confronti dei datori di lavoro e dei loro dipendenti per l'esatta 
applicazione dei contratti collettivi di lavoro e delle leggi sociali. 

In connessione con i processi di trasfmmazione colturale, gli imprenditori segnaleranno ai propri 
rappresentanti l'eventuale fabbisogno di qualificazione e/o riqualificazione professionale della 
manodopera, perché l'Osservatorio prospetti agli organi pubblici competenti l'athiazione dei corsi 
necessan. 

Art.16 

(Fondo interprofessionale - Sistema di formazione professionale e continua) 

Le parti sociali di cui sopra concordano ed accettano di adottare per il presente CCNL i fondi 
interprofessionali presenti sul mercato a scelta dell'azienda e per tutto quello che prevede la 
normativa vigente. 

I Fondi finanziano piani formativi aziendali, territoriali o settoriali concordati tra le parti nelle 
misure previste. 

I Fondi dovranno fare principalmente riferimento ai sistemi di bilateralità nazionale e teITitoriale per 
le attività di stt1dio e ticerca e al Centro di formazione ENBIUC per quanto riguarda il rapporto con 
le specificità territoriali. 

ENBIUC metterà a disposizione le modalità di docenza sia attraverso le aule fisiche che attraverso 
il sistema FAD. 

Art.17 

CCNL COIIIMERCIO TERZIARIO E Sf;RVIZI 22 



(Commissione paritetica per le "pari opportunità") 

OPN-ENBIUC istilLtirà una commissione nazionale per le pari opportunità. 

La Commissione avrà i seguenti compiti: 

analizzare l'andamento dell'occupazione femminile utilizzando anche i dati forniti 
dall'Osservatorio nazionale, disaggregati per sesso e inquadramento professionale; 

studiare la legislazione vigente in materia e le iniziative in tema di "azioni positive" attuate 
in Italia e all'estero in applicazione della Raccomandazione CEE 13.12.1984 n. 635, dei 
Programmi di azione della Comunità europea 82/85 e 86/90 e delle disposizioni di legge in 
materia di pari opportunità; 

individuare misure concrete finalizzate alla salvaguardia e alla valorizzazione del lavoro 
femminile; 

propone campagne di informazione e di sensibilizzazione per garantire il diritto della 
persona a salvaguardare la propria dignità nel luogo di lavoro, ai sensi delle leggi vigenti. 
Per lo svolgimento di tali compiti la Commissione potrà individuare forme di finanziamento 
a sostegno della propria attività. 

I risultati degli studi e delle ricerche svolte dalla Commissione saranno trasmessi alle 
organizzazioni nazionali firmatarie del CCNL per le dovute valutazioni c l'individuazione di 
eventuali iniziative comuni. 

La Commissione si riunisce, di notma semestralmente, presieduta, a turno, da un componente delle 
organizzazioni datoriali e sindacali ed annualmente riferirà sull'attività svolta alle parti stipulanti. 

Tre mesi prima della scadenza del presente contratto, la Commissione concluderà i lavori 
presentando un rapporto conclusivo corredato dai materiali raccolti ed elaborati. 

In questa sede verranno presentate tanto le proposte di normativa sulle quali sia stata raggiunta 
l'unanimità di pareri della Commissione, quanto le valutazioni differenziate di ciascuno dei 
componenti la Commissione stessa. 

Art.18 

(Mercato del lavoro -Azioni bilaterali) 

Le parti, 

visto il D.lgs. 150/15 

convengono: 

di attribuire al sistema degli Osservatori il compito di seguire, indirizzare, coordinare la 
riorganizzazione del collocamento e di tenere gli opportuni contatti con le istituzioni 
competenti. 

TITOLO III 
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RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

Art.19 

(RLS) 

I) Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Considerato che in base al 2° comma dell'art. 47 del D.lgs. n. 81/2008 "in tulle le aziende, o unità 
produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza", le parti 
convengono: 

che in tutte le aziende con, il rappresentante per la sicurezza è eletto o designato dai 
lavoratori dipendenti nell'ambito delle RSA, (o delle RSU) ove esistenti, ovvero tra i 
lavoratori medesimi; 

in sede provinciale, le organizzazioni firmatarie del presente accordo, potranno definire le 
forme di individuazione del rappresentante alla sicurezza per le aziende con caratteristiche 
occupazionali inferiori e/o diverse di quelle di cui al punto precedente. 

2) Modalità di elezione 

La riunione dei dipendenti per l'elezione dei rappresentanti per la sicurezza deve essere 
esclusivamente dedicata alla funzione elettiva. 

La riunione può essere convocata dalle RSA (o dalle RSU), ove esistenti. In tal caso alla riunione 
possono paiiecipare i dirigenti delle Organizzazioni sindacali sopra richiamate, previo avviso al 
datore di lavoro. 

Possono essere eletti tutti i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o quelli a 
tempo determinato il cui rapporto di lavoro con l'azienda ha una durata non inferiore a 6 mesi. 

La preferenza alla nomina del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dovrà essere riservata ai 
dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a coloro che hanno un rapporto di lavoro 
con l'azienda di maggiore durata. 

L'elezione si svolge a suffragio universale diretto e a scrutinio segreto. Risulterà eletto colui che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti. 

La durata dell'incarico è di 3 anni o pari al periodo di permanenza nell'azienda per i rapporti di 
lavoro a tempo dete1111inato. 

L'incarico in ogni caso cessa con la risoluzione del rapp01io di lavoro. 

Hanno diritto di voto tutti i lavoratori dipendenti, sia a tempo detenninato che indetenninato, in 
servizio al momento della elezione. 

Prima di procedere alla elezione i lavoratori nominano il segretario, il quale, a seguito dello spoglio 
delle schede, provvede a redigere il verbale dell'elezione. Tale verbale dovrà essere trasmesso al 
datore di lavoro e al comitato paritetico provinciale a cura del segretario. 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza eletto o designato potrà svolgere il suo compito non 
appena notificato al datore di lavoro il relativo verbale. 
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3) Permessi retribuiti 

Ai rappresentanti per la sicurezza spettano, per l'espletamento dei compiti previsti dall'art. 50 del 
D.lgs. n. 81/2008, pennessi retribuiti annui che le parti convengono siano pari a: 

12 ore annue per le imprese fino a 6 dipendenti; 

30 ore annua per le imprese da 7 a 15 dipendenti. 

Per i rappresentanti per la sicurezza che hanno un rapporto di lavoro a tempo determinato il numero 
di ore dei permessi sopra indicati sarà proporzionato al periodo di permanenza nell'azienda. 

4) Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza 

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante per la sicurezza, la cui disciplina è contenuta 
all'art. 50 del D.lgs. n. 81/2008, si concordano le seguenti procedure ed indicazioni: 

il diritto di accesso ai luoghi di lavoro sarà esercitato nel rispetto delle esigenze produttive e 
considerate le eventuali limitazioni previste dalla legge. 

Il rappresentante per la sicurezza segnala preventivamente al datore di lavoro le visite che 
intende effettuare negli ambienti di lavoro. 

Tali visite si possono preferibilmente svolgere congiuntamente al responsabile del servizio 
di prevenzione o protezione o ad un addetto da questi incaricato. 

nei casi in cui il D.lgs. n. 81/2008 preveda, a carico del datore di lavoro, la consultazione del 
rappresentante alla sicurezza, questa si deve svolgere nel modo più sollecito possibile. Il 
datore di lavoro, pertanto, consulta il rappresentante per la sicurezza su quelle circostanze su 
cui la disciplina legislativa preveda un intervento consultivo dello stesso. Il rappresentante 
per la sicurezza in occasione della consultazione ha facoltà di fmmnlare proprie proposte e 
opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione, secondo le previsioni di legge. 

Il rappresentante per la sicurezza ha diritto di ricevere le info1mazioni e la documentazione 
aziendale di cui alle lettere e) cd f) del comma I dell'art. 50 del D.lgs. n. 81/2008. Lo stesso 
rappresentante ha diritto di consultare ove previsto il docmnento di valutazione dei rischi di 
cui all'art. 28 del D.lgs. n. 81/2008 custodito presso l'azienda nei casi previsti dal D.lgs. n. 
81/2008 e successive modifiche. Il datore di lavoro deve fornire, anche su istanza del 
rappresentante per la sicurezza, le informazioni e la documentazione richiesta, secondo 
quanto previsto dalla legge. 

Il rappresentante, ricevute le notizie e la documentazione, è tenuto a fame uso strettamente 
connesso alla sua funzione nel rispetto del segreto aziendale. 

5) Formazione dei rappresentanti per la sicurezza 

Il rappresentante per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista all'art. 50 comma I lettera g) 
del D.lgs. n. 81/2008. 

La formazione dei rappresentanti per la sicurezza, i cui oneri sono a carico delle aziende, si svolgerà 
mediante permessi retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli previsti per la loro nonnale attività. 

Tale formazione dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dall'art. 37 del D.lgs. 81/2008 e 
dovrà comunque prevedere un programma base di 20 ore che dovrà comprendere: conoscenze 
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generali sugli obblighi e diritti previsti dalla normativa in materia di igiene e di sicurezza del lavoro; 
conoscenze generali sui rischi dell'attività e sulle relative misure di prevenzione e protezione; 
metodologie sulla valutazione del rischio. 

Per i rappresentanti per la sicurezza che hanno un rapporto di lavoro a tempo detcnninato, il numero 
di ore sopra indicate sarà proporzionato al periodo di permanenza nell'azienda con un massimo di 
20 ore in un triennio. 

Qualora vengano introdotte importanti innovazioni che abbiano rilevanza ai fini della tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori, va prevista una integrazione della formazione. 

6) Riunioni periodiche 

In applicazione dell'art. 35 comma 1 del D.lgs. n. 81/2008 le riunioni periodiche previste sono 
convocate con almeno 5 giorni lavorativi di preavviso e con un ordine del giorno scritto. 

Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione della riunione periodica al 
presentarsi di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di 
prevenzione. 

Della riunione viene redatto verbale. 

7) Comitato paritetico nazionale 

Il Comitato paritetico nazionale per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro è espressione di tutte 
le organizzazioni datoriali e sindacali fomatarie del presente CCNL. 

Tale Comitato svolge compiti di coordinamento delle attività di gestione del D.lgs. 

n. 81/2008, in paiticolare: 

promuovendo ricerche di fabbisogni fonnativi e progettazione di linee guida per la 

formazione; 

elaborando dati ed analizzando le problematiche rilevanti nelle imprese in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e di gestione delle normative di cui al D.lgs. n. 

81/2008; 

elaborando e proponendo alle parti sociali linee guida, valutazioni e pareri sulle nonnative 
anche al fine di raggiungere posizioni comuni da proporre nelle sedi parlamentari ed 
amministrative; 

proponendo iniziative di sostegno nei confronti delle piccole imprese ai fini della salute nei 
luoghi di lavoro, favorendo la diffusione di apposito materiale infonnativo e divulgativo 
destinato a lavoratori dipendenti cd imprenditori dei settori relativi al presente contratto; 

8) Comitato paritetico provinciale 

Il Comitato paritetico provinciale per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro è espressione di 
tulle le organizzazioni datoriali e sindacali fomatarie del presente CCNL. 

Orientativamente tale Comitato ha i seguenti compiti: 

raccolta e tenuta degli elenchi dei rappresentanti alla sicurezza; 

raccolta e tenuta degli elenchi dei rappresentanti alla sicurezza con la formazione prevista; 

CCNLCOMMERCIO TERZIARIO E SERVIZI 26 



promozione di indagini conoscitive sui fabbisogni formativi in materia di sicurezza sia per i 
rappresentanti alla sicurezza che per gli altri lavoratori dipendenti. 

9) Formazione ed informazione dei lavoratori 

Le parti convengono che, per i dipendenti assunti per lavori di breve durata, la fonnazione ed 
informazione di cui agli articoli 36 e 37 del D.lgs. n. 81/2008, possa essere svolta attraverso la 
diffosionc a cura del datore di lavoro di adeguato materiale informativo. 

10) Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente accordo si fa diretto riferimento a quanto previsto dal 
D.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

iArt.20 

(RLST) 

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nel Territorio svolgerà le medesime attribuzioni di 
Legge del RLS per un insieme di aziende ricomprese in uno specifico territorio. Il RLST è 
espressione dell'Organismo Paritetico per l'applicazione del D.Lgs. 81/2008. Accedono all'OP le 
OO.SS. stipulanti il presente CCNL. 

TITOLO IV 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO COLLOCAMENTO E MERCATO DEL 
LAVORO 

Art.21 

(Assunzione) 

Le assunzioni al lavoro vengono effettuate in conformità al presente CCNL e alle disposizioni 
legislative in materia. In particolare, ai sensi dell'art. 1, comma I, del d. Lgs. 152/97, il datore di 
lavoro nella lettera di assunzione da consegnare al lavoratore deve indicare: 

l'identità delle parti; 

il luogo di lavoro; in mancanza di un luogo di lavoro fisso o predominante, l'indicazione che 
il lavoratore è occupato in luoghi diversi, nonché la sede o il domicilio del datore di lavoro; 

la data di inizio del rapporto di lavoro; 

la durata del rapp01to di lavoro, precisando se si tratta di rapp01to di lavoro a tempo 
dete1minato o indeterminato; 

la durata del periodo di prova se previsto; 

l'inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al lavoratore, oppure le caratteristiche o la 
descrizione sommaria del lavoro; 

l'importo iniziale della retribuzione e i relativi elementi costitutivi, con l'indicazione del 
periodo di pagamento; 
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la durata delle ferie retribuite cui ha diritto il lavoratore o le modalità di determinazione 

e di fruizione delle ferie; 

l1orario di lavoro; 

i termini del preavviso in caso di recesso. 

Per l'assunzione il lavoratore dovrà presentare i seguenti documenti: 

carta di identità o documento equipollente; 

stato di famiglia per il capofamiglia; 

documenti necessari per fruire degli assegni familiari (per gli aventi diritto); 

numero del codice fiscale. 

Il datore di lavoro potrà anche eventualmente richiedere cetiificato penale in data non anteriore ai 
tre mesi. 

Il lavoratore dovrà dichiarare all'azienda la sua residenza e dimora e notificare i successivi 
mutamenti. 

L'ammissione ed il lavoro delle donne e dei giovani sono regolati dalle disposizioni di legge. Fermo 
restando quanto previsto dall'art.20 in materia di Apprendistato, all'atto di assunzione il lavoratore 
apprendista dovrà produrre il titolo di studio e dichiarare gli eventuali corsi professionali 
frequentati, nonché i periodi di lavoro già svolti. 

Fenne restando le disposizioni di legge circa l'obbligo della visita medica preventiva e delle visite 
periodiche obbligatorie per i lavoratori per i quali ciò è prescritto, il lavoratore prima 
dell'assunzione potrà essere sottoposto a visita medica da parte del medico di fiducia dell'impresa. 

Art.22 

(Contratto individuale) 

Tra i I datore di lavoro e l'operaio a tempo indeterminato o determinato con contratto di lavoro 
stipulato dovrà essere redatto, filmato e scambiato, all'atto dell'assunzione o del passaggio a tempo 
indeterminato degli operai, il contratto individuale di lavoro da valere a tutti gli effetti di legge. 

In tale contratto individuale dovranno essere precisati la data di inizio del rapporto, il profilo 
professionale, le mansioni, il periodo di prova cd il trattamento economico stabilito dal CCNL e dal 
Contratto provinciale di lavoro. 

Le parti, ove lo ritengano opportuno, possono farsi assistere nella stipulazione del contratto 
individuale, da rappresentanti delle rispettive Organizzazioni sindacali. 
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L'operaio assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova 
che non potrà essere superiore a: 

6 mesi per i lavoratori classificati Quadro; 

6 mesi per i lavoratori classificati nel livello l; 

3 mesi per i lavoratori classificati nei livelli 2-3; 

1 mese per i lavoratori classificati nei livelli 4-5; 

45 giorni per i lavoratori classificati nel livello 6-7. 

Il lavoratore assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato il periodo di prova verrà ridotti del 
30%. 

Durante il periodo di prova è reciproca la facoltà di risolvere il contratto in qualsiasi momento e 
senza preavviso, con diritto dell'operaio a percepire la retribuzione per il periodo di lavoro prestato. 

In caso di malattia o infortunio il periodo di prova rimane sospeso per la metà del periodo di 
appartenenza. 

Superato il periodo di prova l'assunzione diviene definitiva alle condizioni previste dalla 
contrattazione collettiva e dal contratto individuale. 

Art. 24 

(Ammissione al lavoro e tutela delle donne e dei minori) 

Per l'ammissione al lavoro e per la tutela dei bambini e degli adolescenti si applicano le norme della 
legge 17.10.1967, n. 977, come modificata dal d.lgs. 4.8.1999, n. 345 e dal d.lgs. 18.8.2000, n. 262. 

Non è ammessa l'assunzione al lavoro dei minori che non abbiano concluso il periodo di istruzione 
obbligatoria. 

Per l'ammissione al lavoro e per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri si applicano le 
disposizioni delle vigenti leggi ("Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità", d.lgs. 26.3.2001, n. 151 ). 

Ati. 25 

(Rapporto di lavoro a tempo parziale) 

Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale ( così detto "part-time") possa essere 
uno strumento idoneo ad agevolare l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro e a rispondere alle 
esigenze di flessibilità dei settori, nell'intento di garantire a detti lavoratori un equo regime 
lavorativo concordano quanto segue. 

Il contratto di lavoro a tempo parziale comporta lo svolgimento di attività lavorativa con orario 
inferiore rispetto a quello ordinario previsto nel presente Contratto. 

Il rapporto di lavoro a tempo parziale sia per le nuove assunzioni che per il personale in servizio 
può essere di tipo: 
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orizzontale, quando la prestazione giornaliera ridotta si svolge per tutti i giorni del la 
settimana lavorativa; 

verticale, quando la prestazione a tempo pieno si svolge solo per alcuni giorni della 
settimana, del mese o dell'anno; 

misto, quando la prestazione viene resa secondo una combinazione delle modalità 
sopraindicate, che contempli giornate o periodi a tempo pieno alternati a giornate o periodi 
ad orario ridotto o di non lavoro. 

Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale: 

I. L'instaurazione del rapporto di lavoro a tempo parziale consegue alla volontarietà di 
entrambe le parti (Azienda e lavoratore), risultante da atto scritto nel quale devono essere indicate la 
durata della prestazione lavorativa e l'orario di lavoro, con riferimento al giorno, alla settimana, al 
mese e all'anno. 

Il trattamento economico e tutti gli istituti contrattuali sono proporzionati ali' orario concordato, 
sulla base del rapporto tra l'orario ridotto ed il corrispondente orario ordinario previsto per il 
personale a tempo pieno. 

2. Nel contralto a tempo parziale può essere prevista, con il consenso del lavoratore in forza 
forn1alizzato con un atto scritto, la possibilità di variare la collocazione temporale della prestazione 
(nei casi di part-time orizzontale - verticale o misto) e/o la possibilità di variare in aumento la 
durata della prestazione lavorativa (nei casi di part-time verticale o misto). Le variazioni devono 
essere richieste al lavoratore con un preavviso di almeno 5 giorni lavorativi. 

È fatto salvo, in caso di gravi motivi familiari e/o personali, la facoltà del lavoratore di chiedere il 
ripristino della prestazione originariamente concordata previo preavviso di almeno 5 giomi 
lavorativi. 

Le variazioni della collocazione temporale della prestazione lavorativa comportano, per il periodo 
in cui la variazione stessa viene effettuata, una maggiorazione retributiva del 10%. In presenza di 
emergenze tecniche c/o produttive, il termine di preavviso può essere ridotto fino a 2 giorni 
lavorativi, in tal caso la maggiorazione di cui sopra sarà elevata al 15%. 

3. In considerazione delle paiiicolari caratteristiche che contraddistinguono i settori disciplinati 
dal presente CCNL, quali punte di più intensa attività, necessità di sostituzione di lavoratori assenti, 
esigenze produttive/organizzative, è consentita, con il consenso del lavoratore, che dovrà essere 
formalizzato con atto scritto, la prestazione di lavoro supplementai·e fino al raggiungimento del 50% 
del normale orario di lavoro. 

Tale lavoro supplementare, verrà compensato, salvo condizioni di miglior favore, con la 
maggiorazione del 15%. 

Nel caso di paii-time verticale è consentito, limitatamente ai giorni in cui è prevista la prestazione 
di lavoro a tempo pieno, lo svolgimento di prestazioni lavorative ulteriori rispetto all'orario 
giornaliero originariamente pattuito, sulla base di quanto stabilito per i lavoratori a tempo pieno; tali 
prestazioni sono retribuite sulla base di quanto previsto dall 'aii.41 del presente CCNL. 

Ai sensi del D. Lgs. 61/2000 il rifiuto alla accettazione da parte del lavoratore di clausole flessibili c 
lavoro supplementare non integra gli estremi per comminare provvedimenti disciplinari. 
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4. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve 
avvenire con il consenso delle parti per iscritto. 

5. L'Azienda, tra le richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale dà precedenza a quelle fondate su gravi motivi familiari e/o personali. Nell'ambito del 
Sistema di Informazione del presente CCNL venanno forniti i dati sui contratti patt-time stipulati, 
sulle professionalità interessate, sull'eventuale ricorso al lavoro supplementare. 

6. I lavoratori affetti da malattie di rilevante gravità, per i quali residui una ridotta capacità 
lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti delle terapie salvavita, accertata da una 
Commissione medica istituita presso il servizio sanitario pubblico competente, hanno diritto alla 
trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale verticale o 
orizzontale. li rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasfonnato nuovamente in rapporto a 
tempo pieno a richiesta del lavoratore. 

È fatto salvo, in caso di gravi motivi familiari e/o personali, la facoltà del lavoratore di chiedere il 
ripristino della prestazione originariamente concordata previo preavviso di almeno 5 giorni 
lavorativi. 

Art.26 

(Apprendistato) 

Le patti contraenti con il presente Accordo danno concreta attuazione all'apprendistato 
professionalizzante al fine di rendere immediatamente applicabile tale istituto in tutte le regioni e 
province italiane, sia in quelle che hanno legiferato in merito sia nelle altre prive di specifica 
regolamentazione. 

1) Norme generali 

Per quanto non contemplato dalle disposizioni di legge e dalle specifiche regolamentazioni 
contrattuali valgono per gli apprendisti le nonne del vigente CCNL. 

2) Età di assunzione 

Il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato con soggetti di età compresa tra 
i diciotto anni ed i ventinove anni. 

Ai sensi dell'art. 49, c. 2, del D.lgs. 276/2003 per soggetti in possesso di una qualifica 
professionale, conseguita ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, il contratto di apprendistato 
professionalizzante può essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno di età. 

3) Forma e contenuto del contratto 

Per instaurare un contratto di apprendistato professionalizzante è necessario un contratto in forma 
scritta tra azienda e lavoratore nel quale devono essere indicati: la qualifica che sarà acquisita al 
termine del periodo di formazione, la durata del periodo di apprendistato, la retribuzione, il periodo 
di prova ed ogni altra indicazione contrattuale utile. 

Al contratto dovrà essere allegato come parte integrante dello stesso il piano formativo. 

4) Periodo di prova 
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Può essere conve1mto un periodo di prova, da indicare nella lettera di assunzione, viene così 
classificato: 

• Quadri e I O Livello - 6 mesi effettivi 

• Secondo, Terzo, Quarto e Quinto Livello - 2 mesi effettivi 

• Sesto Livello - 45 giorni effettivi 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti contraenti potrà recedere dal rapporto di lavoro 
senza l'obbligo del preavviso o della relativa indennità sostitutiva e saranno retribuite le ore o le 
giornate di lavoro effettivamente prestate e con diritto al trattamento di fine rapporto ed ai ratei 
delle ferie e della tredicesima mensilità 

In caso di malattia insorta durante il periodo di prova l'apprendista ha diritto alla conservazione del 
posto cli lavoro per un periodo massimo di 45 giorni decorsi i quali il rapporto cli lavoro potrà essere 
risolto con le modalità del comma precedente. 

5) Apprendistato presso al/J'i datori di lavoro 

Il periodo cli apprendistato professionalizzante iniziato presso altri datori di lavoro deve essere 
computato per intero nella nuova azienda, sempre che riguardi le stesse mansioni e l'interruzione 
dei due periodi non sia superiore ai 12 mesi. 

Per ottenere il riconoscimento di detti cumuli di apprendistato, l'apprendista deve documentare 
all'atto dell'assunzione i periodi già compiuti. 

Le ore cli formazione saranno proporzionate in relazione al restante periodo di apprendistato da 
svolgere. 

La retribuzione iniziale dell'apprendista che abbia già prestato altri periodi apprendistato presso 
altre imprese è quella relativa al semestre nel quale il precedente periodo è stato interrotto. 

È possibile l'assunzione di apprendisti con contratto a tempo parziale, purché l'orario di lavoro non 
sia inferiore al 50% dell'orario contrattuale. 

6) Durata dell'apprendistato professio11a/izza11te 

La durata normale del periodo di apprendistato viene detenninata in 36 mesi, alla fine dei quali, il 
lavoratore acquisirà l'inquadramento finale tra i livelli dal 2° al 6°. 

7) Computo dei periodi di sospe11sio11e nel!' ambito del rapporto di appre11distato 

Per i contratti cli apprendistato professionalizzante in tutti i casi cli sospensione del rapporto di 
lavoro per il verificarsi di eventi per i quali il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto ai 
sensi della vigente normativa ( es. malattia, infortunio, congedo di maternità, congedo parentale, 
richiamo alle anni, ecc.) ovvero nei casi di sospensione del rapporto di lavoro per crisi aziendali od 
occupazionali, la durata del rapporto cli apprendistato è prorogata oltre la scadenza iniziale per un 
periodo pari a quello di sospensione, a condizione che questo abbia avuto una durata cli almeno 60 
giorni di calendario. 

Ai fini del calcolo di tale periodo devono essere presi in considerazione anche più periodi 
sospensivi cli breve durata di almeno I O giorni consecutivi di calendario. 
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Prima della scadenza del rapporto contrattualmente stabilita, il datore di lavoro deve comunicare al 
lavoratore la nuova scadenza del contratto di apprendistato e le ragioni della proroga. 

Resta inteso che la sospensione del rapporto di lavoro per crisi aziendali od occupazionali deve 
essere stabilita da un apposito accordo sindacale o, in alternativa, da specifica procedura concordata 
tra le associazioni artigiane e le organizzazioni sindacali. 

8) Retribuzione 

Il trattamento economico per gli apprendisti è il seguente: 

A Due livelli inferiori a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è svolto 
l'apprendistato per la prima metà del periodo di apprendistato; 

B. Un livello inferiore a quella in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è svolto 
l'apprendistato per la seconda metà del periodo di apprendistato. 

Alla fine dell'apprendistato il livello di inquadramento sarà quello corrispondente alla qualifica 
eventualmente conseguita. 

Per gli apprendisti assunti per l'acquisizione delle qualifiche e mansioni comprese nel 6 livello di 
inquadramento, l'inquadramento e il conseguente trattamento economico sono al 7 livello per la 
prima metà della durata del rapporto di apprendistato. 

È vietato stabilire il compenso dell'apprendista secondo tariffe di cottimo. 

9) Piano formativo individuale 

Il piano fonnativo individuale definisce il percorso formativo del lavoratore in coerenza con il 
profilo formativo relativo alla qualificazione da raggiungere e con le conoscenze ed abilità già 
possedute dallo stesso. 

Esso inoltre indica i contenuti e le modalità di erogazione della formazione nonché il nome del tutor 
nell'ambito del contratto di apprendistato. 

li piano fmmativo individuale potrà essere modificato a seguito di concordi valutazioni 
dell'apprendista e dell'impresa anche su istanza del tutor, fe1ma restando la durata di fonnazione 
formale pari a 120 ore annuali. 

10) Formazione dell'apprendista 

Per formazione formale si intende il processo formativo, strutturato e certificabile, secondo la 
normativa vigente volto all'acquisizione di conoscenze/competenze di base e tecnico professionali. 

Le parti, in via esemplificativa, individuano la seguente articolazione della formazione formale: 

tematiche di base di tipo trasversale articolate in quattro aree di contenuto competenze 
relazionali; organizzazione ed economia, disciplina del rappmio di lavoro, sicurezza del 
lavoro ( almeno 8 ore di formazione dedicate alla sicurezza devono essere erogate nella fase 
iniziale della formazione); 

tematiche collegate alla realtà aziendale/professionale in relazione alla qualificazione da 
raggiungere: conoscenza dell'organizzazione del lavoro in impresa; conoscenza ed 
applicazione delle basi tecniche e scientifiche della professionalità; conoscenza ed utilizzo 
delle tematiche e dei metodi di lavoro; conoscenza cd utilizzo delle misure di sicurezza 
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individnalc e di tutela ambientale; conoscenza delle innovazioni di prodotto, di processo e di 
contesto. 

Le ore di formazione formale sono 120 l'anno, non riproporzionabili per i lavoratori assunti con 
contratto a tempo parziale di cui una parte relativa alle tematiche di base di tipo trasversale e la 
restante per tematiche collegale alla realtà aziendale/professionale. 

La formazione formale potrà essere erogata in tutto od in parte all'interno dell'azienda, ove questa 
disponga di capacità formativa come più avanti specificato. Detta fcnmazionc potrà essere altresì 
erogata utilizzando modalità quali: affiancamento sul posto di lavoro, aula, fcnmazione a distanza, 
seminari, esercitazioni di gruppo eccetera. 

L'apprendista è tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza le iniziative fomiative esterne e/o 
interne all'azienda. 

Le competenze acquisite durante il periodo di apprendistato saranno registrate sul libretto 
fonnativo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Nota verbale 

In presenza di profili formativi particolari, legati ad esigenze delle imprese e del territorio, di 
particolari applicazioni tecnologiche o di lavorazioni tradizionali, le Patti si potranno incontrare a 
livello regionale allo scopo di determinarne le modalità formative. 

Ai fini dell'erogazione della formazione formale, la capacità formativa interna è la capacità 
dell'azienda stessa di erogare interventi formativi e deriva dalla: 

disponibilità di locali idonei attrezzati in funzione della formazione da erogare; 

presenza di tutor, come da D.M. 28 marzo 2000, con esperienza o titolo di studio adeguati, 
in grado di trasferire competenze. 

Ha altresì capacità formativa l'impresa che svolga interventi formativi avvalendosi anche di 
strutture formative esterne. 

Sono fatti salvi accordi e regolamentazioni regionali. 

11) Tutor 

Per l'attivazione del contratto di apprendistato è necessaria la presenza di un tutor. Le competenze e 
le funzioni del tutor aziendale sono quelle previste dal D.M. 28 febbraio 2000 e dalle 
regolamentazioni regionali. Il tutor potrà essere anche il titolare dell'impresa, un socio od un 
familiare coadiuvante nelle imprese che occupano meno di 15 dipendenti e nelle imprese artigiane. 

12) Attribuzione della qualifica 

Al termine del periodo di apprendistato all'apprendista è attribuito il livello contrattuale per il quale 
ha effettuato l'apprendistato medesimo, salvo quanto disposto dalle vigenti norme di legge in merito 
alla possibilità per il datore di lavoro di recedere dal rapporto di lavoro con preavviso ai sensi 
dell'art. 2118 Codice civile. 
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Al lavoratore che venga mantenuto in servizio, il periodo di apprendistato verrà computato 
nell'anzianità di servizio, oltre che ai fini degli istituti previsti dalla legge, anche da quelli introdotti 
e disciplinati dal presente CCNL, ad esclusione degli aumenti periodici di anzianità. 

13) Proporzione numerica 

È ammessa l'assunzione di apprendisti nella maestranza qualificata e/o specializzata per dipendenti, 
nella misura di I apprendista le aziende che occupano fino a 9 dipendenti. 

Per le aziende con un numero di dipendenti superiore a 9 il rapporto è di 3 apprendisti per ogni 2 
maestranze specializzate e/o qualificate. 

È confermata la possibilità di assumere fino a 3 apprendisti per le aziende che hanno meno di 3 
lavoratori qualificati. 

14) Limite all'assunzione 

Per le imprese che occupano oltre 1 O d i pendenti la possibilità di assumere nuovi apprendisti è 
subordinata al mantenimento in servizio di almeno il 20% degli apprendisti assunti nei 36 mesi 
precedenti. 

Non si computano i rapporti cessati per mancato superamento della prova, per dimissioni o 
licenziamento per giusta causa. 

Rientrano, invece, nel computo gli apprendisti licenziati per giustificato motivo soggettivo oppure 
oggettivo. 

In caso di mancato rispetto della suddetta percentuale è possibile comunque assumere un solo altro 
apprendista. 

In caso di violazione del suddetto obbligo i nuovi apprendisti saranno considerati lavoratoti 
subordinati a tempo indeterminato fino all'assunzione. 

L'obbligo di conferma del 20% degli apprendisti non si estende alle imprese con meno di 1 O 
dipendenti. 

Art.27 

(Contratto a tempo determinato) 

Le patti stipulanti, riconoscono che i contratti di lavoro a tempo indeterminato sono e continueranno 
ad essere la forma comune dei rapporti di lavoro; è tuttavia consentita l'assunzione del personale 
con previsione dei termini in lutti i casi per contratti fino a 12 mesi, oltre ai 12 mesi e non oltre i 24, 
In considerazione di quanto sopra possono essere assunti lavoratori a tempo determinato quando si 
verificano casi di esigenze con carattere di contingenza o temporaneo e nelle seguenti ipotesi: 

1. 

A. per la sostituzione di personale assente per malattia, congedo di maternità, congedi parentali 
di cui alla L. 53/00, aspettativa, ferie, per attività di formazione e/o aggiornamento e per 
effetto della trasformazione di contratti a tempo pieno in part-time, fatti salvi i divieti 
previsti dall'art. 3, D.Lgs. 368/01; 

CCNL COMMERCIO TERZIARIO ~: SERVIZI 35 



B. punte di più intensa attività derivanti da richieste della clientela che non sia possibile 
evadere col normale organico aziendale per la quantità e/o specificità dei servizi richiesti; 

C. esigenze di offerta di diverse tipologie di servizi, non presenti nella normale attività. 

Nell'ipotesi di assunzione a termine per sostituzione, è consentito un periodo di affiancamento fino 
a 90 giorni tra sostituto e lavoratore sostituito, sia prima che inizi l'assenza sia successivamente al 
rientro di quest'ultimo al fine di consentire il passaggio delle consegne. 

Qualora l'assenza delle lavoratrici/tori, ovvero di titolari, familiari collaboratori e soci, sia stata 
programmata per più congedi ai sensi del D. Lgs. n. 151/2001 (Testo Unico in materia di tutela e 
sostegno alla maternità e alla paternità), il contratto a tempo determinato stipulato per ragioni di 
carattere sostitutivo, oltre all'affiancamento di cui al comma precedente, potrà essere prorogato fino 
alla scadenza del diritto di usufruire di permessi giornalieri/orari previsti per l'allattamento. 

2. Nelle imprese da O a 5 dipendenti, comprendendo tra questi sia i lavoratori a tempo 
indetenninato, che gli apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di inserimento, è consentita 
l'assunzione di 3 lavoratori a tempo dete1minato. 

Per le imprese con più di 5 dipendenti e fino a 10, è consentita l'assunzione di un lavoratore con 
rapporto a tempo determinato ogni due o frazione, con mTotondamento all 'nnità superiore. 

Per le imprese con più di IO dipendenti, così come sopra calcolati, è consentita l'assunzione di un 
lavoratore con rapporto a tempo determinato nella percentuale del 25% dei lavoratori con 
arrotondamento all'unità superiore. 

Resta inteso che non concorrono ai suddetti limiti i contratti a tempo determinato di cui n. l ptmta A 
del presente articolo. 

Ai sensi del comma 7 lett. A dell 'art.1 O D.lgs. 368/2001, sono in ogni caso esenti da limitazioni 
quantitative i contratti a tempo determinato conclusi nei primi nove (9) mesi dalla fase di avvio di 
nuove attività imprenditoriali, che possono essere elevati sino a 24 mesi dalla contrattazione 
regionale. 

3. Nella contrattazione collettiva regionale potranno essere individuate tra le parti ulteriori 
casistiche di ricorso al contratto a tempo determinato. 

Come stabilito dall'articolo 19 del d.lgs. n. 81/2015 a seguito del Decreto Lavoro 48 del 04/05/2023 
convertito in Legge 85/2023 del 04.07.2023, fatte salve le specifiche disposizioni previste per le 
attività di carattere stagionale, la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 
stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti, conclusi per 
lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e indipendentemente dai periodi di 
intermzione tra un contratto e l'altro, non può superare~24 mesi 

Oltre il limite dei 24 mesi, è possibile stipulare un ulteriore contratto a tempo determinato contratto 
assistito fra gli stessi soggetti, della durata massima di 12 mesi, presso l'Istituto TeITitoriale del 
Lavoro competente 
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È previsto un termine massimo per prosecuzioni di fatto (cioè, senza proroga o rinnovo del contratto) 
del rappo1to pari a: 

È previsto un termine massimo per prosecuzioni di fatto ( cioè, senza proroga o rinnovo del contratto) 
del rapporto pari a: 

Come stabilito dall'articolo 19 del d. lgs. n. 81/2015 a seguito del Decreto Lavoro 48 del 04/05/2023 
convertito in Legge 85/2023 del 04.07.2023, fatte salve le specifiche disposizioni previste per le 
attività di carattere stagionale, la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 
stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti, conclusi per 
lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e indipendentemente dai periodi di 
interruzione tra un contratto e l'altro, non può superare~24 mesi 

E' previsto un termine massimo per prosecuzioni di fatto ( cioè senza proroga o rinnovo del contratto) 
delrapporto pari a : 

30 giorni, se il contratto a tcnnine aveva una durata inferiore a 6 mesi, 

50 giorni negli altri casi 

Per queste prosecuzioni il lavoratore ha diritto ad una maggiorazione dello stipendio. 

Qualora il rapporto di lavoro a tempo determinato continui dopo la scadenza del termine inizialmente 
fissato o successivamente prorogato, il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore una 
maggiorazione della retribuzione per ogni giorno di continuazione del rapporto pari al 20 per cento 
fino al decimo giorno e al 40 per cento per ciascun giorno ulteriore. 

Qualora il rapporto prosegua oltre il trentesimo giorno in caso di contratto di durata inferiore a sei 
mesi, ovvero oltre il cinquantesimo giorno negli altri casi, il contratto si trasfonna a tempo 
indeterminato dalla scadenza dei già menzionati termini. 

Con esclusione dei rapporti di lavoro di durata non superiore a tredici giorni, l'apposizione del termine 
è priva di effetto se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto scritto, una copia della quale 
deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall'inizio 
della prestazione. 

L'atto scritto di cui sopra conterrà, in caso di rinnovo per un periodo superiore ai 12 mesi, la 
specificazione delle esigenze in base alle quali è stato stipulato. 

Tempo Determinato: divieti 

Non è ammesso stipulare contratti di lavoro a tempo determinato nei seguenti casi: 

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero; 

b) presso unità produttive nelle quali si è proceduto, nei 6 (sei) mesi precedenti, a licenziamenti 
collettivi (arti. 4 e 24 della L. n. 223/1991 ), che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse 
mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro a tempo dete1minato, salvo che il contratto sia 
concluso per sostituire lavoratori assenti, per assumere lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, 
o abbia una durata iniziale non superiore a 3 (tre) mesi. 
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Art. 28 

(Lavoro ripartito) 

Il contratto di lavoro ripa1iito è il contratto con il quale 2 lavoratori assumono in solido un'unica 
obbligazione lavorativa subordinata. 

Fatta salva una diversa intesa tra le parti contraenti, ogni lavoratore resta personalmente e 
direttamente responsabile dell'adempimento dell'intera obbligazione lavorativa, nei limiti di cui al 
presente aiiicolo. li contratto, stipulato in fonna scritta, deve indicare la misura percentuale e la 
collocazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale, mensile o annuale che si preveda venga 
svolto da ciascuno dei lavoratori interessati, ferma restando la possibilità per gli stessi lavoratori di 
determinare discrezionalmente, in qualsiasi momento, la sostituzione ovvero la modificazione 
consensuale della distribuzione dell'orario di lavoro. 

Conseguentemente, la retribuzione verrà corrisposta a ciascun lavoratore in proporzione alla 
quantità di lavoro effettivamente prestato. 

I lavoratori devono informare preventivamente il datore di lavoro sul!' orario di lavoro di ciascun 
lavoratore con cadenza almeno settimanale. 

Gli accordi individuali dovranno prevedere l'adempimento dell'intera prestazione dovuta da 
ciascuno dei lavoratori solidalmente obbligati. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro con uno dei due lavoratori il datore di lavoro può 
proporre al lavoratore che sia disposto a rimanere alle sue dipendenze la conversione del rapporto 
lavorativo in un contratto di lavoro a tempo pieno avente le medesime caratteristiche complessive 
della prestazione lavorativa inizialmente concordata o il proseguimento del rapporto di lavoro 
ripartito con altro lavoratore/lavoratrice. 

Ai fini dell'assicurazione generale obbligatoria, dell'indennità di malattia e di ogni prestazione 
previdenziale ed assistenziale e delle relative contribuzioni connesse alla durata della prestazione 
lavorativa, i lavoratori con rapporto di lavoro ripartito devono essere assimilati ai lavoratori con 
contralto di lavoro part-time. 

Al lavoratore coobbligato, che effettua una prestazione lavorativa supplementare e/o straordinario, 
perché tenuto a sostituire altro lavoratore coobbligato, ma impossibilitato a causa di assenza viene 
attribuita la retribuzione aggiuntiva proporzionata alla quantità di lavoro svolto senza 
maggiorazione alcuna fino al raggiungimento dell 'orai·io nmmale di lavoro settimanale. 

Art. 29 

(Lavoro in somministrazione) 

li ricorso al lavoro in somministrazione è consentito nei casi di temporanea utilizzazione in 
qualifiche non previste dai normali assetti produttivi aziendali, nei casi di sostituzione dei lavoratori 
assenti, nonché nelle seguenti ulteriori ipotesi: 

punte di più intensa attività di natura temporanea derivanti da richieste della clientela cui 
non possa farsi fronte con il normale organico aziendale per la quantità e/o specificità dei 
servizi richiesti; 
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quando l'assunzione abbia luogo per l'esecuzione di un servizio predeterminato nel tempo e 
che non possa essere attuato ricorrendo unicamente al normale organico aziendale; 

per l'impiego di professionalità e specializzazioni diverse da quelle normalmente occupate 
o che presentino carattere eccezionale o che siano carenti sul mercato del lavoro locale. 

I prestatori di lavoro in somministrazione impiegati per le fattispecie di cui sopra non potranno 
superare, per ciascun trimestre, la media dell'8% dei lavoratori occupati dall'impresa utilizzatrice 
con contratto di lavoro a tempo indctc1minato. In alternativa, è consentita la stipulazione di contratti 
di fornitura di lavoro in somministrazione sino a 5 prestatori di lavoro, purché non risulti superato il 
totale dei contratti di lavoro a tempo indetenninato in atto nell'impresa. 

Art.30 

(Contratti di inserimento) 

Il contratto di inserimento è un contratto di lavoro diretto a realizzare, mediante un progetto 
individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore ad un de- terminato 
contesto lavorativo, l'inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro. In tale ambito, il 
contratto di inserimento può essere funzionale all'inserimento/reinserimento di lavoratori 
appartenenti alle categorie individuate all'att. 54 connna l del Dlgs 276/03, di seguito specificate: 

A. soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

B. disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni, intendendosi per tali quelli che, dopo aver 
perso un posto di lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di nuova 
occupazione da più di dodici mesi; 

C. lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro; 

D. lavoratori che desiderino riprendere un'attività lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno 2 anni; 

E. donne di qualsiasi età residenti in una area geografica in cui il tasso di occupazione 
femminile determinato con apposito decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sia inferiore almeno del 20 percento di quello 
maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 1 O per cento quello 
maschile; 

F. persone riconosciute affette, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico 
mentale o psichico. 

Il contratto di inserimento di cui al presente CCNL, può essere applicato, alle seguenti condizioni: 

forma scritta con specifica del progetto individuale; in mancanza di forma scritta il con­
tratto è nullo ed il lavoratore si intende assunto a tempo indete1minato; 

durata non inferiore a nove mesi e non superiore ai diciotto mesi; eventuali proroghe sono 
ammesse entro il limite massimo di durata stabilito dalla legge; 

periodo di prova della durata prevista per il livello d'inquadramento attribuito; 
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per i lavoratori affetti da grave handicap fisico, mentale o psichico, la durata massima può 
essere estesa fino a 36 mesi; 

durante il rapporto di inserimento, la categoria di inquadramento sarà inferiore di due li­
velli a quella spettante per le mansioni per il cui svolgimento è stato stipulato il contratto per 
il 50% della durata complessiva del contratto di inserimento e inferiore di un livello per il 
restante 50% di durata del contratto; 

definizione, con il consenso del lavoratore, di un progetto individuale di inserimento, 
finalizzato a garantire l'adeguamento delle competenze professionali del lavoratore al 
contesto lavorativo. Nel progetto vanno indicati la qLialificazione al conseguimento della 
quale è preordinato il progetto di inserimento/reinserimento oggetto del contratto, la durata e 
le modalità della formazione; 

il progetto deve prevedere una formazione teorica di 24 ore, da erogare durante l'orario di 
lavoro, ripartita tra prevenzione antinfortunistica, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e 
disciplina del rapporto di lavoro ed organizzazione aziendale ed accompagnata da congrue 
fasi di addestramento specifico, impattite eventualmente anche con modalità di e- learning 
in funzione dell'adeguamento delle capacità professionali del lavoratore. La formazione 
concernente la prevenzione antinfortunistica, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro dovrà 
necessariamente essere impa1tita nella fase iniziale del rapporto; 

la formazione effettuata durante l'esecuzione del rapporto di lavoro deve essere registrata, a 
cura del datore di lavoro o di un suo delegato, nel libretto formativo. 

L'orario di lavoro in caso di assunzione a tempo parziale non potrà avere una durata inferiore al 50 
percento di quella prevista dall'articolo rnbricato "orario di lavoro", ferme restando le eventuali ore 
di formazione ivi previste. 

L'applicazione dello specifico trattamento economico e nonnativo stabilito per i contratti di 
inserimento, non può comportare l'esclusione dei lavoratori dall'utilizzazione dei servizi aziendali, 
quali mensa e trasporti, ovvero dal godimento delle relative indem1ità sostitutive eventualmente 
corrisposte al personale con rapporto di lavoro subordinato, nonché di tutte le maggiorazioni 
connesse alle specifiche caratteristiche dell'effettiva prestazione lavorativa previste dal presente 
contratto collettivo (lavoro a turni, notturno, festivo, ecc.). È previsto per il lavoratore assunto con 
contratto di inserimento un periodo di conservazione del posto di lavoro pat·i a giorni novanta, da 
computarsi per sommatoria nel caso di più periodi di malattia od infortunio non sul lavoro. Per i 
lavoratori affetti da grave handicap fisico, mentale o psichico, la cui durata del rapporto di lavoro 
può essere superiore a 18 mesi, fino a un massimo di 36, il periodo di conservazione del posto deve 
essere riproporzionato in base alla effettiva durata del rapporto di lavoro. Nell'ambito di detto 
periodo l'azienda erogherà un trattamento economico eguale a quello spettante per i dipendenti di 
eguale qualifica ( operai e impiegati). 

Nei casi in cui il contratto di inserimento venga trasfmmato a tempo indeterminato, il periodo di 
inserimento verrà computato nell'anzianità di servizio ai fini degli istituti previsti dalla legge e dal 

contratto. 

Per i contratti stipulati, ai sensi dell'art. 59, c. 1, secondo periodo, del D.Lgs. 276/2003 ai lavoratori 
di cui alla lettera E del primo comma del presente atticolo la categoria di inquadramento potrà 
essere inferiore di due livelli a quella spettante per le mansioni per il cui svolgimento è stato 
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stipulato il contratto per il 50% della durata complessiva del contratto di inserimento e inferiore di 
un livello per il restante 50% di durata del contratto. 

In caso di assunzione di un lavoratore per lo svolgimento di mansioni rientranti nel 3° livello della 
classificazione del personale prevista dal presente CCNL il sotto inquadramento retributivo sarà 
inferiore di un solo livello per tutta la durata del contratto di inserimento. 

Art.31 

(Flessibilità orario di lavoro) 

Considerate le particolari caratteristiche dei settori ed anche allo scopo di contenere l'entità dei 
ricorsi allo straordinario ed a sospensioni del lavoro connessi a tale caratteristica, viene introdotta la 
flessibilità dell'orario contrattuale di lavoro. 

Per far fronte alle variazioni di intensità dell'attività lavorativa dell'azienda o di parti di essa, 
l'azienda potrà realizzare diversi regimi di orario in particolari periodi con il superamento dell'orario 
contrattuale sino al limite delle 48 ore settimanali, per un massimo di 120 ore nell'anno. 

A far fronte del superamento dell'orario contrattuale cmTisponderà, di norma entro un periodo di sei 
mesi e comunque entro un limite massimo di 12 mesi dall'inizio della flessibilità cd in periodi di 
minore intensità produttiva, una pari entità di riposi compensativi. 

I lavoratori interessati percepiranno la retribuzione relativa all'orario contrattuale settimanale sia nei 
periodi di superamento che in quelli di corrispondente riduzione dell'orario contrattuale. 

Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale verrà corrisposta la maggiorazione del l 0% da liquidare 
nei periodi di superamento dei medesimi. 

Modalità applicative, relative alla distribuzione delle ore nel periodo di recupero e all'utilizzo delle 
1iduzioni, saranno definite eonginntamenle e per iscritto in tempo utile tra l'azienda e i lavoratori. 

A titolo informativo e consuntivo le imprese, tramite le 00.AA., comunicheranno alle 00.SS. 
teffitoriali le intese raggiunte in materia di flessibilità. 

L'attuazione della flessibilità è impegnativa per tutti i lavoratori interessati salvo deroghe 
individuali a fronte di comprovati impedimenti. 

La presente nonnativa esclude prestazioni domenicali e festive. 

Le parti convengono che fra le materie oggetto di trattative a livello regionale, possono essere 
previste la gestione delle modalità applicative dei vari strnmenti contrattuali riferiti agli orari di 
lavoro, fatto salvo quanto stabilito dal presente CCNL. 

Art. 32 

(Lavoratori migranti) 

Le parti, in considerazione della crescente presenza dei lavoratori stramen, convengono 
sull'opportunità di favorire un proficuo clima aziendale orientato al rispetto delle specificità culturali 
e alla reciproca correttezza. 
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Pertanto, al fine di favorire il ritorno dei lavoratori immigrati nei Paesi di origine, il datore di 
lavoro, a seguito di formale richiesta c compatibilmente con le esigenze tecniche cd organizzative 
nonché i picchi di attività dell'impresa, potrà riconoscere l'utilizzo cumulativo di ferie e ROL 
maturati da frnirsi entro i limiti temporali stabiliti dalla legge. 

Per i lavoratori immigrati che debbano assolvere gli obblighi di leva militare nei rispettivi Paesi di 
origine, da comprovare con idonea documentazione, è previsto il diritto alla conservazione del 
posto di lavoro. Al termine del servizio di leva il lavoratore dovrà presentarsi presso l'impresa entro 
30 giorni e consegnare al datore di lavoro il certificato di congedo rilasciato dal Paese di origine, 
pena la risolnzione del rapporto di lavoro. 

Art.33 

(Trasporti e asili nido) 

Per ciò che si riferisce ai problemi del trasporto dei lavoratori sul posto di lavoro e degli asili nido, 
le parti firmatarie del presente contratto convengono di riunirsi in sede sindacale per scambiarsi 
informazioni, esaminare i problemi, al fine di prospettare ai livelli istituzionali proposte operative. 

Art. 34 

(Pari opportunità) 

In armonia con quanto previsto dalle disposizioni del d.lgs. 11.4.2006, n. 198, le Parti riconoscono 
l'esigenza di dare concreta applicazione alle previsioni legislative in materia di pari oppmtunità 
uomo donna, con particolare riguardo all'attribuzione delle qualifiche e delle mansioni e di 
rimuovere gli ostacoli che non consentono un'effettiva parità di opportunità nel lavoro. 

Le Parti concordano sull'esigenza primaria di favorire la ricerca di un clima di lavoro improntato al 
rispetto ed alla reciproca cotTettezza e riconoscono il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad 
essere trattati con dignità e ad essere tutelati nella propria libertà personale. 

Al fine di monitorare il fenomeno e fcimo restando il diritto alla privacy, la Commissione nazionale 
per le pari opportunità di cui all'ait. 11 del vigente CCNL, viene investita del compito di recepire i 
dati quantitativi e qualitativi delle procedure informali e/o denunce formali inviati dalle sedi 
territoriali, al fine di monitorai·e le condotte attuate e promuovere la necessità di ricercare soluzioni 

alle problematiche emerse. 

TITOLO V 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Art.35 

(Classificazione) 

li personale al quale si applica il seguente accordo viene suddiviso in 7 livelli retributivi e un livello 
per la categoria Quadri; così come di seguito indicato: 

I. Quadri - Lavoratoti con alto contenuto tecnologico/professionale; 
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II. 1° Livello - Lavoratori con funzioni direttive; 

III. 2° Livello - Lavoratori con funzioni di coordinamento e controllo; 

IV. 3° Livello - Impiegati di concetto e personale specializzato provetto; 

V. 4° Livello - Impiegati amministrativi e personale specializzato; 

VI. 5° Livello - Impiegati d'ordine e personale qualificato; 

VII. 6° Livello - Personale comune; 

VIII. 7° Livello - Personale di pulizie e/o di fatica. 

CLASSIFICAZIONE: 

QUADRI 

Appartengono a questo livello della categoria Quadri i lavoratori con funzioni direttive che, per 
l'attuazione degli obiettivi aziendali correlativamente al livello di responsabilità loro atti ibuito, 
abbiano in via continuativa la responsabilità di unità aziendali la cui strnttura organizzativa non sia 
complessa o di settori di particolare complessità organizzativa in condizione di autonomia 
decisionale ed operativa. 

A titolo esemplificativo: 

► Capo del personale, 

► Direttore area amministrativa/contabile. 

PRIMO LIVELLO 

A questo livello appartengono i lavoratori con funzioni ad alto contenuto professionale anche con 
responsabilità di direzione esecutiva, che sovraintendono alle unità produttive o ad una funzione 
organizzativa con carattere di iniziativa e di autonomia operativa nell'ambito delle responsabilità ad 
essi delegate. 

A titolo esemplificativo: 

► direttore di albergo, direttore o preposto di ristorante, guida interprete; 

► capo di servizio e di ufficio tecnico, amministrativo, commerciale (vendita o 
acquisti),legale; capo centro EDP; 

► gestore o gerente di negozio, di filiale, o di supermercato alimentare anche se integrato in un 
grande magazzino o magazzino a prezzo unico; 

► responsabile laureato in chimica - farmacia previsto dalle leggi per magazzini all'ingrosso di 
prodotti fa1maceutici e specialità medicinali; 

► analista sistemista; 

► gerente o capo di officina o di sede assistenziale con la completa responsabilità sia tecnica 
che amministrativa; 

► responsabile di elaborazione e realizzazione di progetti; 

► responsabile marketing nelle aziende di pubblicità; 
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► responsabile pubbliche relazioni nelle aziende di pubblicità; responsabile ricerche di 
mercato nelle aziende di pubblicità; 

► responsabile ufficio studi nelle aziende di pubblicità; 

► responsabile commerciale testate nelle concessionarie di pubblicità con compiti di 
promozione, coordinamento, supporto e controlli produttori; 

► eopywriter nelle agenzie di pubblicità; 

► art director nelle agenzie di pubblicità; 

► producer-tv-cinc-radio nelle agenzie di pubblicità: 

► account executive nelle agenzie di pubblicità; 

► media planner nelle agenzie di pubblicità; 

► pubblic-relation executive nelle agenzie di pubblicità; 

► rescarch executive nelle agenzie di pubblicità; 

► tecnico stampa responsabile di un servizio produzione nelle agenzie di pubblicità; 

► product manager; 

► coordinatore di prodotto nelle aziende di ricerche di mercato; 

► esperto di sviluppo organizzativo; 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella già menzionata 
elencazione. 

SECONDO LIVELLO 

Appartengono a questo livello i lavoratO 1 i di concetto che svolgono compiti operativamente 
autonomi e/o con fonzioni di coordinamento e controllo, nonché il personale che esplica la propria 
attività con carattere di creatività nell'ambito di una specifica professionalità tecnica e/o scientifica. 

A titolo esemplificativo: 

► segretario d'albergo, assistente interprete, caposala, chef e cuoco di ristorante; 

► ispettore; 

► cassiere principale che sovraintenda a più casse; 

► propagandista scientifico; 

► corrispondente di concetto con o senza conoscenza di lingue estere; 

► addetto alla esecuzione di progetti o di parti di essi; 

► capo di reparto o settore anche se non addetto ad operazioni cli vendita; 

► contabile con mansioni di concetto; 

► segretario cli direzione con mansioni cli concetto; 
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► consegnatario responsabile di magazzino; 

► agente acquisitore nelle aziende di legname: 

► agente esterno consegnatario delle merci; 

► determinatore di costi; 

► estimatore nelle aziende di arte e antichità; 

► spedizioniere patentato; 

► enotecnico diplomato, enologo e tecnico oleario; 

► chimico di laboratorio; 

► capitano di rimorchiatore; 

► tecnico chimico anche con funzioni di vendita nel settore commercio chimico; 

► interprete o traduttore simultaneo; 

► creatore di bozzetti, creatore-redattore di testi pubblicitari; 

► collaudatore e/o accettatore: il lavoratore che in piena autonomia provvede ad effettuare la 
prova e la diagnosi dell'autoveicolo, predispone il piano di lavorazione, effettua il controllo 
d'accettazione e quello di delibera, provvede a valutare il costo della riparazione e ad in 
trattenere con la clientela rapporti rappresentativi nell'ambito della sua specifica funzione; 

► impaginatore di concessionarie di pubblicità che definisce il menabò di impaginazione del 
giornale o strumento equivalente, in contatto o collegamento con la redazione dell'editore 
anche tramite sua tipografia; 

► segretario di produzione di concessionarie di pubblicità con mansioni di concetto e funzioni 
di coordinamento e controllo; 

► programmatore di pubblicità cinema nelle concessionarie di pubblicità; 

► art-buyer nelle agenzie di pubblicità; 

► organizzatore traffic (progress) nelle agenzie di pubblicità; 

► visualizer nelle agenzie di pubblicità; 

► assistente copywriter nelle agenzie di pubblicità; 

► assistente art director nelle agenzie di pubblicità; 

► assistente account executive nelle agenzie di pubblicità; 

► assistente media planner nelle agenzie di pubblicità; 

► tecnico stampa nelle agenzie di pubblicità; 

► capo piazzale: coordina, su specifico incarico del gestore, il personale e le vendite in quegli 
impianti che per struttura ed importanza richiedono tale funzione; svolge, inoltre, le nmmali 
mansioni di pompista specializzato; 
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► programmatore analista; 

► programmatore di officina: il lavoratore che svolge congiuntamente i scgnenti compiti: 
coordina l'attività di più linee di accettazione e, sulla base di piani di lavorazione sulle 
singole commesse predisposte dai vari accettatoti, pianifica, in piena autonomia operativa, 
l'attività dell'officina, ne predispone il piano di lavoro stabilendo la sequenza degli interventi 
sui singoli autoveicoli, determina autonomamente i relativi tempi di consegna e fornisce i 
dati e le relative imputazioni dei costi per la contabilità di officina; 

► supervisore di processo nelle aziende di ricerche di mercato; 

► supervisore di rilevazione nelle aziende di ricerche di mercato; 

► assistente del product manager; 

► internal auditor; 

► EDP auditor; 

► specialista di controllo di qualità; 

► revisore contabile; 

► analista di procedure organizzative; 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella predetta 
elencazione. 

TERZO LIVELLO 

A questo livello appartengono i lavoratori che svolgono mansioni di concetto, o prevalentemente 
tali, che richiedono particolati conoscenze tecniche e un'adeguata esperienza, nonché lavoratori 
specializzati provetti che, in condizioni di autonomia operativa nell'ambito delle proplie mansioni, 
svolgono lavori che comportano una specifica ed adeguata capacità professionale acquisita 
mediante approfondita preparazione teorica e tecnico pratica comunque conseguita. 

A titolo esemplificativo: 

► contabile e aiuto cuoco; 

► sterro-dattilografo in lingue estere; 

► disegnatore tecnico; 

► figminista; 

► vetrinista; 

► creatore o redattore di rapporti negli istituti di informazioni commerciali, con discrezionalità 
di valutazione dei dati informativi; 

► commesso stimatore di gioielleria; 

► ottico diplomato da scuola riconosciuta a 11011 lla dell'art. 140, R.D. 27 luglio 1934, n. 
1265; ottico patentato a nonna degli atti. 30, 31, 32 R.D. 31 maggio 1928, n.1334; 

► meccanico ortopedico ed ernista munito di patente a norma di legge; 
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► commesso di libreria che abbia la responsabilità tecnica per il lifornimcnto librario della 
azienda o di un reparto di essa, che sappia provvedere alla corrispondenza inerente al 
rifornimento stesso e che abbia sufficiente conoscenza di una lingua estera e della 
bibliografia; 

► addetto a pratiche doganali e valutarie; 

► operaio specializzato provetto; 

► addetto alla vendita di autoveicoli con funzioni di stima dell'usato; 

► operaio specializzato provetto nel settore automobilistico: il meccanico riparatore di 
gruppo/i (elettrico e/o meccanico e/o idraulico e/o alimentazione) e/o l'addetto alla 
carrozzeria (lattoniere, verniciatore), che svolge le proprie mansioni in autonomia operativa, 
sulla base di cognizioni teoriche e pratiche approfondite, anche mediante l'uso appropriato di 
specifiche strumentazioni, individuando, dal punto di vista tecnico-economico e sulla base 
di specifiche direttive aziendali, le opportunità e le modalità di esecuzione, di intervento e di 
definizione delle cause dei difetti, effettuando all'esito la specifica delibera funzionale; 

► operaio specializzato provetto nelle concessioni tecnico cine-TV; tecnico proiezione; 

► spmtellista nelle concessionarie di pubblicità; 

► commesso specializzato provetto, anche nel settore alimentare: personale con mansioni di 
concetto, con comprovata professionalità derivante da esperienza acquisita in azienda, al 
quale è riconosciuta autonomia operativa e un'adeguata iniziativa, con l'incarico di svolgere 
congiuntamente i seguenti compiti: fornire un'attiva consulenza per il buon andamento 
dell'attività commerciale, assicurare nell'ambito delle proprie mansioni l'ottimale gestione 
delle merceologie affidategli, intervenendo sulla composizione degli stocks e sulla 
determinazione dei prezzi, intrattenere rappmti commerciali e di vendita al pubblico anche 
attraverso opportune azioni promozionali, espletare operazioni di incasso, porre la sua 
esperienza al fine del!' addestramento e della formazione professionale degli altri lavoratori; 

► operatore di elaboratore con controllo di flusso; 

► schedulatore flussista; 

► contabile/impiegato amministrativo: personale che in condizioni di autonomia operativa e di 
adeguata detenninante iniziativa nell'ambito delle proprie mansioni, sulla base di istruzioni e 
applicando procedure operative complesse relative al sistema contabile e/o amministrativo 
adottato 

► nell'ambito dello specifico campo di competenza, è incaricato di svolgere congiuntamente i 
seguenti compiti: rilevare, riscontrare, imputare, contabilizzare dati e chiudere conti, 
elaborare sitnazioni contabili ed effettua re operazioni anche funzionali a bilanci preventivi 
o cons1mtivi, evidenziare posizioni irregolari e gestire i conseguenti interventi operativi; 

► programmatore di software; 

► addetto al controllo del materiale in entrata e uscita che organizza lo stoccaggio dei prodotti 
e le attività dei preparatori di commissioni, nelle aziende commerciali dei settori ferro e 
acciai, metalli non ferrosi e rottami; 
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► operaio specializzato provetto, nelle aziende commerciali dei settori ferro e acciai, metalli 
non ferrosi e rottami; 

► il manutentore meccanico, il manutentore elettrico, l'aggiustatore, il riparatore che, in 
condizioni di autonomia operativa, con l'interpretazione critica del disegno dello schema, 
individua e valuta ì guasti, sceglie la successione e le modalità degli interventi ed esegue 
qualsiasi intervento dì elevato grado dì difficoltà per aggiustaggio, riparazione, 
manutenzione dì macchine o impianti, curandone la messa a punto ed effettuandone la 
delibera funzionale; 

► il primo operatore di linea di comprovata professionalità derivante da esperienza acquista 
nel settore, incaricato, oltre che dei compiti propri della mansione, di svolgere 
congiuntamente, in condizioni di autonomia operativa i seguenti compiti: operare, 
scegliendo il lavoro da compiere, interventi su organi, apparati e/o impianti con la relativa 
prova di avviamento, effettuare eventualmente su qualsiasi tipo di apparecchiatura 
operazioni consistenti in sostanziali riparazioni, messe a punto, verifiche e 
manutenzioni, contribuire con la sua esperienza all'addestramento e alla formazione 
professionale degli altri operatori; 

► addetto alla distribuzione dei fasccttari, nell'ambito dei repaiti di lavorazione con controllo 
delle spedizioni, nelle aziende dì distribuzione di libri e stampe periodiche; 

► conducente di autotreni e dì autoarticolati pesanti che, in condizioni dì autonomia operativa, 
svolge anche funzioni di manutenzione e riparazione dell'automezzo in dotazione; 

► operatore specialista di processo nelle aziende di ricerche di mercato; 

► rilevatore di mercato nelle aziende di ricerche di mercato; 

► tecnico riparatore del settore elettrodomestici: l'aggiustatore ed il riparatore che, in 
condizione di autonomia operativa, con interpretazione critica del disegno e dello schema, 
individua e valuta i guasti, sceglie la successione e le modalità degli interventi ed esegue 
qualsiasi intervento di elevato grado di difficoltà per l'aggiustaggio, la riparazione e la 
manutenzione di apparecchiature complesse curandone la messa a punto ed effettuandone la 
delibera funzionale, anche presso il domicilio del cliente; compila, se del caso, la necessaria 
documentazione relativa alla prestazione effettuata ed incassa il corrispettivo previsto dalle 
tariffe dell'azienda; 

► tecnico riparatore del settore macchine per ufficio: l'aggiustatore ed il riparatore che, in 
condizione di autonomia operativa, con interpretazione critica del disegno e dello schema, 
individua e valuta i guasti, sceglie la successione e le modalità degli interventi ed esegue 
qualsiasi intervento di elevato grado di difficoltà per l'aggiustaggio, la riparazione e la 
manutenzione di macchine ed apparecchiature complesse curandone la messa a punto ed 
effettuandone la delibera funzionale, anche presso il domicilio del cliente; compila, se del 
caso, la necessaria documentazione relativa alla prestazione effettuata ed incassa il 
corrispettivo previsto dalle tariffe dell'azienda; 

► macellaio specializzato provetto: è il lavoratore con specifiche ed adeguate capacità 
professionali acquisite mediante approfondita preparazione teorico e tecnico-pratica che, in 
autonomia operativa, nell'ambito delle mansioni assegnate, esegue con perizia tutte le 
seguenti fasi di lavoro: taglio anatomico, disossatura, sfesatura, rimondatura, taglio a filo, a 
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mano e a macchina, presentazione in vassoio, rifilahlra dei tagli e riconfezionamento delle 
confezioni ritirate dal banco; 

► team Leader nelle aziende di Cali Center; 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella predetta 
elencazione. 

QUARTO LIVELLO 

Al quatio livello appartengono i lavoratori che eseguono compiti operativi anche di vendita e 
relative operazioni complementari, nonché i lavoratori adibiti ai lavori che richiedono specifiche 
conoscenze tecniche e particolari capacità tecnico-pratiche comunque acquisite. 

A titolo esemplificativo: 

► portiere ai servizi ricettivi; 

► contabile d'ordine; 

► cassiere comune; 

► traduttore (adibito alle sole traduzioni scritte); 

► banditore di aste; 

► controllore di settore tecnico di centro elaborazione dati, compreso il settore delle 
telecomunicazioni; 

► operatore meccanografico; 

► cmmnesso alla vendita al pubblico; 

► addetto alle operazioni ausiliarie alla vendita nelle aziende a integrale libero servizio (grandi 
magazzini, magazzini a prezzo unico, supctmercati cd esercizi similari): addetto all'insieme 
delle operazioni ausiliarie alla vendita, intendendosi l'esercizio promiscuo delle funzioni di 
incasso e relativa registrazione, di preparazione delle confezioni, di prezzatura, di marcatura, 
di segnalazione dello scoperto dei banchi, di rifornimento degli stessi, di movimentazione 
fisica delle merci; 

► addetto all'insieme delle operazioni nei magazzini di smistamento, centt·o di distt·ibuzione 
e/o depositi nelle aziende a integrale libero servizio (grandi magazzini, magazzini a prezzo 
unico, supermercati ed esercizi similari); 

► commesso di rosticceria, friggitoria e gastronomia, anche se addetto normalmente alla 
preparazione e confezione; 

► magazziniere; magazziniere anche con funzioni di vendita; 

► indossatrice; 

► estetista, anche con funzioni di vendita; 
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► stenodattilografo; addetto a mansioni d'ordine di segreteria; 

► propagandista di prodotti con mansioni che non richiedono cognizioni di carattere 
scientifico; 

► esattore, esclusi i fattorini e portapacchi autorizzati a riscuotere l'importo della merce all'atto 
della consegna; 

► pittore o disegnatore esecutivo; 

► allestitore esecutivo di vetrine e display; 

► addetto al ricevimento ed esecuzione delle mansioni di bordo; 

► autotrenista conducente di automezzi pesanti; 

► banconiere di spacci di carne; 

► operaio specializzato; 

► specialista di macelleria gastronomia, salumeria, pescheria, formaggi, pasticceria, anche con 
funzioni di vendita; 

► allestitore di commissioni nei magazzini di ingrosso medicinali con conoscenza delle 
specialità farmaceutiche; 

► telefonista addetto agli ordini nei magazzini di ingrosso medicinali con conoscenza delle 
specialità farmaceutiche anche con digitazione del calcolatore; 

► addetto al controllo delle partite di resa in arrivo da distributori e da rivenditori delle aziende 
di distribuzione di libri e stampe periodiche; 

► addetto al collaudo: lavoratore che effettua prove sull'autoveicolo ed operazioni di semplice 
collaudo sempre su istruzioni del capo officina o del collaudatore senza compiti di diagnosi; 

► pompista specializzato: attende alla erogazione dei carburanti ed alla vendita di tutti i 
prodotti esitati dal punto di vendita; attende ai servizi di assistenza tecnica, piccola 
manutenzione e ricambi nei confronti dell'utenza; provvede alla riscossione con 
responsabilità di cassa, alla fatturazione, alla pulizia del proprio posto di lavoro; fornisce 
infmmazioni ed assistenza; 

► operaio specializzato nelle aziende commerciali dei settori ferro e acciai, metalli non ferrosi 
e rottami: 

A. il primo operatore alle linee di spianatura e taglio trasversale e/o longitudinale, il 
primo operatore su cesoia a ghigliottina o pressa a piega con alimentazione e scal ico 
automatico, l'operatore di macchina ossitaglio a pantografo automatica, il primo 
operatore di linea di taglio e foratura travi, il primo operatore di linea a bandellare o 
di profilatura, i quali tutti con comprovata professionali relativa autonomia, su 
istruzioni di massima ricevute, scegliendo la successione delle operazioni, dei mezzi 
e delle modalità di esecuzione, compiono lavori di preparazione, di avviamento e di 
conduzione dell'impianto, affidato eventualmente anche ad altro personale, con la 
predisposizione di strumenti di misura ed intervento durante la lavorazione per la 
con-ezione di eventLiali anomalie; 
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B. addetto ai mezzi di trasporlo e movimento: il manovratore di aulogru che effettua 
manovre di precisione per il sollevamento, carico e scarico di materiali; il conduttore 
di carrello elevatore appositamente attrezzato per il sollevamento, lrasp01to, emico e 
scarico di materiali alloggiati su cantilever; il conduttore di locomotore (anche in 
collegamento con le FF.SS) per il trasporto di materiali su vagoni che effettua anche 
semplici interventi di registrazioni e manutenzione coni mezzi disponibili a bordo; il 
manovratore di grn a carroponte o a cavalletto, per la movimentazione di materiali, 
attrezzato con mezzi speciali che richiedono grande precisione ed elevata 
complessità per il sollevamento, trasporto, ribaltamento, posizionamento dei 
materiali (ragni per rottame, grandi elettromagneti, pinze ribalta coils, pinze graffa 
coils, oppure con alle attrezzature, quando ciò avvenga con equivalente capacità 
professionale tale da conseguire gli stessi risultati consentiti dall'uso dei mezzi 
speciali di cui sopra); 

C. il montatore di coltelli per linea di taglio longih1dinale che scegliendo la successione 
delle operazioni - sulla scorta delle disposizioni ricevute - provvede al montaggio dei 
coltelli circolari formando e predisponendo la testata per il taglio dei coils; 

D. il demolitore alla fiamma nel settore dei rottami che, con comprovata professionalità 
del ivante da esperienza acquisita nel settore, operando in condizioni di relativa 
autonomia, su istrnzioni di massima ricevute, scegliendo la successione delle 
operazioni, dei mezzi e delle modalità di esecuzione, effothia la demolizione dei 
capannoni industriali o di altre strnthire complesse che richiedano interventi di 
analogo contenuto professionale; 

E. operatore alla presso cesoia nel settore dei rottami; 

F. operatore al frantoio nel settore dei rottami; 

G. il qualificatore di prodotti metal-siderurgiche, con comprovata professionalità 
derivante da esperienza acquisita nel settore, operando in condizioni di relativa 
autonomia, su istruzioni di massima ricevute, esegue oltre le rilevazioni 
dimensionali, prove di normale difficoltà per il controllo delle carattelistiche fisiche 
dei mateliali scegliendo i mezzi e le modalità di esecuzione e con l'ausilio di 
apparecchiature mobili, da predispone, se del caso, e provvede alla registrazione dei 
dati; 

H. il manutentore meccanico, elettrico, aggiustatore, riparatore che con cognizioni 
tecnico pratiche comunque acquisite, individuando guasti di n0 I male rilevazione, 
esegue lavori di media complessità per la riparazione, la manutenzione elettrico e/o 
meccanica, la messa a punto di macchine o di impianti; 

► addetto alle variazioni dei servizi diffusionali nelle aziende di distribuzione di libri e stampe 
periodiche; 

► operatore di processo nelle aziende di ricerche di mercato; 

► operatore Vendita c Assistenza Clienti di Cali Ccnter in Outbound e inbound; 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella predetta 
elencazione. 
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QUINTO LIVELLO 

A questo livello appartengono i lavoratori che eseguono lavori qualificati per la cui esecuzione sono 
richieste normali conoscenze e adeguate capacità tecnico pratiche, comunque conseguite. 

A titolo esemplificativo: 

► cameriere e banconista; 

► fatturista; 

► preparatore di commissioni; 

► informatore negli istituti di informazioni commerciali; 

► addetto di biblioteca circolante; 

► addetto al controllo delle vendite; 

► addetto ai negozi o filiali di esposizioni; 

► addetto al riscontro, controllo e conteggio presso le aziende di distribuzione di libri, riviste e 
giornali e le agenzie giornalistiche; 

► pratico di laboratorio chimico; 

► dattilografo; 

► archivista, protocollista; 

► schedarista; 

► codificatore (traduce in codice dati contabili, statistici, ecc.); 

► operatore di macchine perforatrici e verificatrici; 

► campionarista, prezzista (addetto alla compilazione dei listini dell'azienda); 

► addetto all'applicazione dei prezzi unitari sulle copie delle note di accompagnamento presso 
le aziende di distribuzione di giornali, libri e riviste; 

► addetto alla materiale distribuzione di giornali e riviste nelle agenzie giornalistiche; 

► addetto al controllo e alla verifica delle merci; 

► addetto al centralino telefo I ùco; 

► aiuto-commesso nelle aziende di vendita di prodotti dell'alimentazione generale (salumeria, 
pizzichel ia, alimentari misti, negozi e rivendite di ortaggi e frutta, negozi e spacci di 

prodotti della pesca, esercizi al dettaglio di latte e derivati); 

► aiuto banconiere di spacci di carne; 

► aiutante commesso; 

► conducente di autovetture; 

► addetto alle operazioni ausiliarie alla vendita nelle aziende a integrale libero servizio (grandi 
magazzini, magazzini a prezzo unico, supermercati ed esercizi similari); addetto all'insieme 
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delle operazioni ausiliarie alla vendita, intendendosi per tali l'esercizio promiscuo delle 
funziol ù di incasso e relativa registrazione, di preparazione delle confezioni, di prezzatura, 
di marcatura, di segnalazione dello scoperto dei banchi, di rifornimento degli stessi, di 
movimentazione fisica delle merci, per i primi 18 mesi di servizio; 

► addetto all'insieme delle operazioni nei magazzini di smistamento, centri di distribuzione e/o 
depositi nelle aziende ad integrale libero servizio (grandi magazzini, magazzini a prezzo 
nnico, supcl mercati ed esercizi similari), per i primi 18 mesi di servizio; 

► operaio qualificato; 

► operaio qualificato nelle aziende commerciali dei settori ferro e acciaio, metalli non ferrosi e 
rottami: 

A. l'operatore su macchine operatrici non richiedenti elevate capacità professionali, che 
provvede, sulla base di dettagliate istruzioni, ad effettuare manovre di normale 
difficoltà per la realizzazione del ciclo di lavorazione, il tagliatore alle seghe 
meccaniche anche con avanzamento automatico, il tagliatore con ossitaglio manuale 
o semi-automatico, l'addetto alle presse, il sagomatore di tondo per cemento mmato, 
l'addetto alla piegatrice e l'addetto alla cesoia a ghigliottina; il tagliatore alla fiamma; 

B. l'operatore su impianti di legatura e impilamento automatico; 

C. il manovratore di gru a ponte e di gru a cavalletto con nmmali attrezzature per il 
sollevamento, trasporto, carico e scarico di materiali; 

D. l'addetto alla manovra vagoni; 

E. il conduttore di carrelli elevatori; 

F. il pesatore che provvede, con qualsiasi tipo di pesa, a pesare il materiale e alle 
relative registrazioni di peso; 

G. il manutentore meccanico o elettl ico che esegue le operazioni di manutenzione e 
semplici riparazioni di guasti ripetitivi; 

► addetto alla preparazione e/o suddivisione del fascettario nelle aziende di distribuzione di 
libri e stampe periodiche; 

► Addetto all'insieme delle operazioni di vendita e assistenza clienti di Cali Center in 
Outbound e Inbound nelle aziende di specifico settore, per i primi 24 mesi di servizio; 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella predetta 
elencazione. 

SESTO LIVELLO 

A questo livello appartengono i lavoratori che compiono lavori che richiedono il possesso di 
semplici conoscenze pratiche. 

A titolo esemplificativo: 

► dimostratore (addetto alla propaganda e dimostrazione con mansioni prevalentemente 
manuali); 
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► usciere; 

► imballatore; 

► impaccatore; 

► conducente di motofurgone; 

► conducente di motobarca; 

► guardiano di deposito; 

► fattorino; 

► portapacchi con o senza facoltà di esazione; 

► custode; 

► avvolgitore; 

► fascettatore e tagliatore di testate nelle aziende di distribuzione di giornali; 

► pmtiere; 

► ascensorista; 

► addetto al carico e scarico; 

► operaio comune; 

► pompista comune senza responsabilità di cassa: lavatore; asciugatore; 

► operaio comune nelle aziende connnerciali dei settori ferro e acciaio, metalli non ferrosi e 
rottami: 

A. l'imbragatore che esegue imbragaggi di merci e/o materiali guidandone il sollevamento, 
il trasporto, il deposito; 

B. il legatore che provvede alla legatura del materiale 
manuali; 

anche con apparecchiature 

► altre qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese nella predetta 
elencazione. 

SETTIMO LIVELLO 

A questo livello appartengono lavoratori che svolgono mansioni di pulizia o equivalenti. 

A titolo esemplificativo: 

► addetto alle pulizie anche con l'ausilio di mezzi meccanici; 

► garzone. 

TITOLO VI 

NORME DI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DEL LAVORO 
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Art.36 

(Orario di lavoro) 

La durata dell'orario di lavoro è fissata in 40 ore settimanali distribuite su 5 o 6 giorni. 
Una eventuale diversa distribuzione dell'orario settimanale è possibile in attuazione di 
provvedimenti delle autorità competenti che prevedano differenti regimi di apertura e 
chiusura delle attività o in relazione alla ubicazione dell'azienda (come, ad esempio, 
ipermercati e centri commerciali). 

L'orario giornaliero di lavoro è di norma di 8 ore, ma considerate le particolari 
caratteristiche dei settori della acconciatura e dell'estetica, in ciascuna settimana lavorativa 
l'orario di lavoro può essere diversamente distribuito. 

Per i dipendenti da gestori di impianti di distribuzione di carburanti l'orario di lavoro è 
fissato in 45 ore settimanali. 

Per i dipendenti da gestori di impianti di distribuzione di carburante esclusivamente 
autostradali e per i dipendenti da aziende distributrici di carburante metano compresso per 
autotrazione l'orario di lavoro è fissato in 42 ore settimanali. 

La durata media dell'orario di lavoro non può in ogni caso superare, per ogni periodo di 
sette giorni, le 48 ore, comprese le ore di straordinario. 

Ai fini della disposizione di cui al precedente comma, la durata media dell'orario di lavoro 
deve essere calcolata con riferimento a n periodo che può variare da un minimo dì sei mesi 
ad un massimo di dodici mesi a fronte di ragioni obiettive, tecniche inerenti 
all'organizzazione del lavoro e/o collegate alla tipologia di attività. 

Nella settimana lavorativa si potrà superare il limite di 48 ore settimanali purché vi siano 
settimane lavorative di meno di 48 ore in modo da effettuare una compensazione e non 
superare il limite delle 48 ore medie nel peliodo di riferimento. 

Resta confermato quanto previsto dall'art.25 circa le competenze delle parti sociali. 

Le prestazioni effettuate oltre l'orario di lavoro di cui al primo capoverso saranno 
retribuite con le maggiorazioni di cui agli artt.25 e 37 del presente CCNL. 

Le parti convengono che ogni lavoratore avrà diritto a riposi pari 11 ore ogni 24 ore. 

In sostituzione delle quattro festività abolite da combinato disposto della legge 54/ 1977 e 
del DPR. 792/85, verranno predisposti gruppi di quattro o di otto ore di pe1messo 
individuale retribuito verranno fruiti dai lavoratoti. 

I permessi per un totale di 32 (trentadue) ore annue saram10 fruiti individualmente in 
periodi di minore attività e mediante rotazione dei lavoratori che non implichi assenze tali 
da ostacolare il normale andamento dell'attività produttiva. 

I pennessi non goduti entro la data del 31 dicembre di ogni anno saranno pagati con le 
spettanze del mese successivo salvo accordo aziendale che ne determini la flessibilità 
anche oltre la fine dell'anno. 
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L'utilizzo di tali ore potrà consentire in alcuna attività una distribuzione dell'orario di 
lavoro inferiore alle 40 ore settimanali orientata a garantire un servizio più articolato e 
migliore alla clientela. 

Al fine di migliorare la competitività delle imprese e le prospettive occupazionali, per 
assecondare la variabilità delle richieste del mercato, nel rispetto delle regole, delle 
procedure e del sistema di relazioni sindacali stabiliti dagli Accordi interconfederali 
dell'artigianato, le Parti convengono che le modalità cli attuazione dei seguenti schemi di 
orario o diverse distribuzioni od articolazioni dell'orario settimanale di cui ai punti 1 e 2 
saranno concordate fra le parti stipulanti il presente CCNL al livello di contrattazione 
collettiva regionale, o su delega di quest'ultima a livello tenitoriale: 

distribuire diversamente l'orario contrattuale di lavoro nell'ambito della 
settimana o su cicli di più settimane; 

articolare l'orario contrattuale di lavoro su cicli plurisettimanali multi 
periodali, per realizzarlo in regime ordinario come media in un periodo di 
6 mesi prorogabili a 12 mesi, alternando periodi di lavoro con orario 
diverso. 

Art.37 

(Riposo settimanale) 

1) Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale che coincide normalmente con la 
domenica o con altro giorno della settimana laddove disposizioni amministrative 
prevedano l'esercizio dell'attività nella giornata domenicale. 

Sono fatte salve le deroghe e le disposizioni cli legge. 

2) Il lavoratore che nei casi consentiti dalla legge lavori nella giornata di riposo 
settimanale, godrà, oltre che della percentuale di maggiorazione salariale prevista dal 
presente contratto, anche del prescritto riposo compensativo in altro giorno da concordare 
nella settimana successiva. 

Art. 38 

(Ferie) 

I. Il personale di cui al presente contratto ha diritto ad un periodo di ferie annuali nella 
misura di 26 (ventisei) giorni lavorativi, fermo restando che la settimana lavorativa; quale 
che sia la distribuzione dell'orario cli lavoro settimanale; è comunque considerata di 6 (sei) 
giorni lavorativi dal lunedì al sabato agli effetti del computo delle ferie o, in caso di 
distribuzione disomogenea dell'orario cli lavoro. 

2. Compatibilmente con le esigenze dell'azienda e tenuto conto di quelle dei lavoratori 
è 

in facoltà del datore cli lavoro stabilire il periodo delle ferie dal maggio ali' ottobre. 
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3. Ferme restando le eccezioni sopra indicate, in deroga a quanto sopra, la 
determinazione dei turni feriali potrà avvenire anche in periodi diversi dell'anno in 
accordo tra i contraenti e mediante programmazione. 

4. Le ferie potranno essere frazionate in non più di 2 (due) periodi. 

5. Nella programmazione delle ferie, le aziende che occupino lavoratori stranieri con il 
proprio nucleo familiare nel Paese di origine, favoriranno il raggruppamento dei giorni di 
ferie al fine di consentire un congruo periodo di permanenza nei rispettivi paesi di origine. 

6. Ai lavoratori che, con congruo anticipo, comunichino per iscritto la richiesta di ferie 
per pmiecipare a celebrazioni religiose diverse da quelle individuate dall 'art.42, le aziende 
cercheranno, nei limiti delle esigenze di fì.mzionalità interna e di rispetto delle richieste 
complessive, di accordare una via preferenziale. 

7. Per le ferie verrà istituito presso l'azienda un apposito registro. 

Art. 39 

(Permessi per formazione continua) 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 i lavoratori hanno diritto di proseguire 
il percorso di formazione per tutto l'arco della vita, per accrescere conoscenze e 
competenze professionali. Lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali assicurano un'offerta 
formativa articolata sul territorio e, ove necessario, integrata, accreditata secondo le 
disposizioni dell'atiicolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196 e successive modificazioni 
e integrazioni, e del relativo regolamento di attuazione. L'offerta formativa deve consentire 
percorsi personalizzati, certificati e riconosciuti come crediti formativi in ambito nazionale 
ed europeo. La formazione può corrispondere ad autonoma scelta del lavoratore ovvero 
essere predisposta dall'azienda, attraverso i piani formativi aziendali, territoriali, settoriali 
concordati tra le parti sociali in coerenza con quanto previsto dal citato articolo 17 della 
legge n. 196 e successive modificazioni e integrazioni. 

Le condizioni e le modalità di funzionamento di cui sopra saranno definite nell'ambito 
della Contrattazione Collettiva di secondo livello. 

I Piani fonnativi settoriali potranno essere arricchiti e integrati da intese e accordi siglati dalle 
categorie a livello regionale e/o locale, allo scopo di declinare ulteriormente ed in modo più 
specifico gli indirizzi, gli obiettivi e le finalità nazionali rispetto a contesti e specificità territoriali di 
riferimento, quali sistemi produttivi locali o distretti industriali. 

Nel caso in cui le ore di frequenza ai corsi cadano in ore di sospensione o riduzione di 
orario, il lavoratore conserva il dùitto alle integrazioni salariali a 1101ma di legge e non 
trova applicazione la disciplina di cui al presente atiicolo. 

Art.40 

(Pennessi straordinari e congedi parentali) 
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In caso di matrimonio l'operaio a tempo indeterminato ha diritto ad un permesso retribuito 
di quindici giorni. 

In occasione della nascita, dell'adozione internazionale o dell'affidamento preadottivo di 
un minore (provvedimento di affido a scopo preadottivo) sono riconosciuti al padre due 
giorni di permesso retribuito. 

Ha altresì diritto, per ciascun evento, ad un permesso retribuito di giorni tre in caso di 
decesso di parenti di primo grado e negli altri casi previsti dalla legge. 

Il permesso di cui sopra non è conteggiabile nelle ferie. 

Il lavoratore può fruire in modo frazionato dei congedi della malattia del figlio nella 
misura prevista dalla legge vigente, previa valutazione da parte dell'azienda di detta 
richiesta. 

In materia di congedi parentali, di riposi e permessi per i figli con handicap grave e di 
congedi per la malattia del figlio si applicano le vigenti disposizioni di legge ed i relativi 
regolamenti attuativi. 

Ai fini dell'esercizio del diritto al congedo parentale di cui all'art. 32, comma I, del d.lgs. 
n. 15 I del 2001, il genitore è tenuto a presentare, almeno 15 giorni prima, richiesta scritta 
al datore di lavoro, indicando la durata del periodo di congedo richiesto, con la 
precisazione della durata minima dello stesso, ed allegando il certificato di nascita, nonché 
l'ulteriore documentazione prescritta, ovvero le dichiarazioni sostitutive. 

Nel caso in cui il lavoratore sia oggettivamente impossibilitato a rispettare tale tennine, lo 
stesso è tenuto a preavvertire il datore di lavoro dell'assenza e a presentare la richiesta 
scritta con la relativa certificazione tempestivamente e comunque entro 48 ore dall'inizio 
dell'assenza dal lavoro. 

Art.41 

(Permessi per corsi di recupero scolastico) 

I lavoratori studenti potranno essere immessi, su loro richiesta, in turni di lavoro che 
agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione degli esami. 

Sempre su loro richiesta potranno essere esonerati dal prestare lavoro straordinario o 
durante i riposi settimanali. 

I lavoratori studenti che devono sostenere prove d'esame hanno diritto a fruire di permessi 
giornalieri retribuiti per tutti i giorni di esame. 

A richiesta dell'azienda il lavoratore interessato dovrà produrre le ce1iificazioni necessarie 
all'esercizio dei diritti di cui al presente articolo. 
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Sono considerati giorni festivi tutte le domeniche ed i seguenti: 

il primo del!' anno 

il 6 gennaio, Epifania del Signore 

il 25 aprile, Anniversario della Liberazione 

il giorno di lunedì dopo Pasqua 

il 1 ° maggio, Pesta del Lavoro 

il 2 giugno, Anniversario della fondazione della Repubblica 

il 15 agosto, giorno dell'Assunzione della B.V. Maria 

il l O novembre, giorno di Ognissanti 

il 4 novembre, giorno dell'Unità Nazionale 

l '8 dicembre, giorno dell'Immacolata Concezione 

il 25 dicembre, giorno di Natale 

il 26 dicembre, Santo Stefano 

la Festa del Patrono del luogo 

Per il trattamento da praticarsi ai lavoratori nei giorni di festività nazionali ed 
infrasettimanali, si applicano le disposizioni di cui alle leggi 27.5.1949 n. 260 e 31.3.1954 
Il. 90. 

Il trattamento previsto per le festività nazionali (25 aprile, I O maggio, 2 giugno e 4 
novembre) dalle leggi sopra citate è dovuto ai lavoratori a tempo indeterminato anche se 
detti lavoratori siano sospesi dal lavoro, mentre per le festività infrasettimanali, in caso di 
sospensione dal lavoro, il trattamento di legge è dovuto solo se dette festività cadono entro 
le prime due settimane dalla sospensione. 

In base all'art.41 il trattamento economico spettante agli operai a tempo determinato, per 
le festività sopra elencate è soddisfatto con la percentuale prevista nell'articolo stesso, 
quando non vi sia prestazione di lavoro. Nel caso, invece, di prestazione lavorativa, ai 
predetti operai sarà corrisposta la retribuzione per le ore di lavoro effettivamente eseguite, 
con la maggiorazione del lavoro festivo di cui all'art. 37. 

A seguito della legge 5.3.1977 n.54, con disposizioni in materia di giorni festivi, nonché a 
seguito del DPR 28.12.1985 n.792 e fern10 restando per gli operai a tempo determinato il 
trattamento previsto, per i lavoratori a tempo indete1minato il trattamento economico per le 
festività soppresse sarà il seguente: 

per la festività nazionale del 4 novembre, la cui celebrazione è stata spostata alla 
prima domenica di novembre, si applicherà il trattamento previsto dalla legge 
31.3.1954, n. 90 per il caso di festività nazionali coincidenti con la domenica. Per­
tanto il 4 novembre è una giornata lavorativa a tutti gli effetti; 

per le quattro festività soppresse (San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini, SS. 
Pietro e Paolo), lavorative a tutti gli effetti, sarà e01Tisposta, oltre alla retribuzione 
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normalmente dovuta, una giornata di paga ordinaria, eccezion fatta per i casi ove 
non vi sia effettiva prestazione lavorativa. 

Le parti individuali direttamente interessate, possono, altresì convemre: 

che la prestazione di lavoro svolta nelle predette 4 giornate di festività soppresse, 
possa essere compensata, invece che con la giornata di paga ordinaria aggiuntiva, 
attraverso giornate di riposo, il cui godimento sarà tra le stesse parti concordato, 
tenendo conto delle esigenze aziendali; 

che sia preventivamente concordata tra le stesse parti la non effettuazione della 
prestazione lavorativa nelle giornate di festività soppresse, nel qual caso sarà 
corrisposta al lavoratore soltanto la retribuzione giornaliera normalmente dovuta. 

Art.43 

(Lavoro straordinario, festivo, notturno) 

Lavoro straordinario 

1. Le prestazioni lavorative svolte oltre il normale orario settimanale di cui all'art. 7 del 
presente contratto sono considerate lavoro straordinario. 

2. È facoltà del datore di lavoro di richiedere prestazioni lavorative straordinarie nel 
limite massimo di 250 ore annue per ogni lavoratore. 

Il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario è sempre ammesso, anche in deroga al limite 
di 250 ore, in relazione a: 

casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive e di impossibilità di fronteggiarle 
attraverso l'assunzione di altri lavoratori; 

casi di forza maggiore o casi in cui la mancata esecuzione di prestazioni di lavoro 
straordinario possa dare luogo a un pericolo grave e immediato ovvero a un danno 
alle persone o alla produzione; 

eventi particolari come mostre, fiere e manifestazioni collegate alla attività 
produttiva, nonché all'allestimento di prototipi, modelli o simili, predisposti per le 
stesse, preventivamente comunicati agli uffici competenti e in tempo utile alla RSA. 

Gli straordinari effettuati per queste cause non si computano ai fini del raggiungimento del 
limite legale (250 ore) o contrattuale dello straordinario. 

3. Le parti concordano che una quota pari al 50% del monte ore previsto dal superiore 
punto 2, possa confluire, al netto della maggiorazione economica oraria, previo 
accordo con il lavoratore e sentita - ove presente - la RSA aziendale, nella Banca 
delle ore. La maggiorazione oraria anzidetta dovrà comunque essere liquidata al 
lavoratore. 

4. Il lavoratore non può compiere lavoro straordinario ove non sia stato espressamente 
autorizzato dal datore di lavoro. 
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5. Per le prestazioni lavorative straordinarie sono previste le seguenti maggiorazioni 
sulla quota oraria della nonnale retribuzione del presente contratto: 

a. lavoro straordinario diurno feriale (fino ad 8 ore settimanali) 15 % 

b. lavoro straordinario diurno feriale (oltre all'ottava ora settimanale) 20% 

c. lavoro straordinario notturno (fino ad 8 ore settimanali) 20% 

d. lavoro straordinario notturno (oltre all'ottava ora setti manale) 30% 

c. lavoro straordinario festivo 30% 

f. lavoro straordinario festivo notturno 50% 

6. Le ore di lavoro prestate nei giorni di riposo settimanale, dovranno essere retribuite 
con la sola maggiorazione del 25% sulla quota oraria della normale retribuzione, ai 
sensi dell'art48 del presente CCNL. 

7. Resta salvo il diritto del lavoratore di godere del riposo compensativo nel giorno 
successivo, ai sensi delle disposizioni di legge vigenti. 

8. Le maggiorazioni per il lavoro straordinario svolto da lavoratori retribuiti in tutto o 
in parte a provvigione verranno calcolate sulla quota oraria della normale 
retribuzione di cui all'mt.48 del presente contratto, tenuto conto. per il calcolo delle 
provvigioni, della media dell'ultimo trimestre solare o del periodo di lavoro 
prestato. qualora questo sia inferiore a 90 giorni. 

Lavoro notturno 

I. Sempre che non si tratti di turni regolari di lavoro, è considerato lavoro notturno 
quello prestato tra le 23.30 e le 6.30. 

2. Il lavoro ordinario notturno è compensato con aliquota oraria della retribuzione di 
fatto di cui all'art.41 applicando una maggiorazione pari al 15%. 

3. La maggiorazione di cui al presente articolo è assorbita, fino a concorrenza, da 
eventuali trattamenti aziendali in atto aventi la medesima funzione ed è comunque 
esclusa dalla retribuzione di fatto di cui all'art.29 del presente contratto. 

Art. 44 

(Banca ore individuale) 

Per adesione volontaria del lavoratore, il recupero delle ore di straordinario svolte, 
compresa la eventuale traduzione in termini di quantità oraria delle maggiorazioni spettanti 
secondo le modalità di cui al precedente articolo, può avvenire per l'intero ammontare 
delle ore straordinarie prestate e della suddetta quantificazione oraria della corrispondente 
maggiorazione, se risultante da atto sottoscritto tra l'impresa ed il lavoratore medesimo. 
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Tale recupero si realizzerà, entro un periodo di 12 mesi dall'inizio dell'accumulo delle ore e 
della relativa maggiorazione, prioritariamente nei periodi di minore attività produttiva o 
di caduta ciclica dell'attività stessa. 

Il suddetto recupero può avvenire sulla base delle esigenze del lavoratore interessalo e 
compatibilmente con quelle tecnico-produttive dell'impresa. 

Trascorso il periodo dei 12 mesi, al lavoratore verrà liquidato l'importo corrispondente al 
monte-ore eventualmente non ancora recuperato a quella data: tale importo va calcolato 
sulla base della paga oraria in atto al momento della liquidazione. 

Nella busta paga mensile verranno evidenziate le ore supplementari e straordinarie 
accumulate. 

Le parti a livello regionale attueranno verifiche almeno annuali e definiranno specifiche 
modalità attuative e regolamentazioni, prevedendo anche la possibilità di trasformarle in 

Welfare. 

Att.45 

(Attrezzi ed utensili) 

Di regola, salvo diverse consuetudini locali, gli attrezzi ed utensili sono fomiti dalle 

aziende. 

Il lavoratore risponderà delle perdite eventuali e dei danni a lui imputabili, il cui 
ammontare gli verrà trattenuto sulla retribuzione. 

Art.46 

(Organizzazione del lavoro) 

I Contratti provinciali di lavoro dovranno individuare soluzioni atte ad assicurare ai 
lavoratori a tempo indeterminato l'effettivo godimento dei riposi, delle ferie e delle 
festività ed alle aziende la continuità dell'attività produttiva. A tal fine saranno considerate 
la realtà del mercato del lavoro, l'organizzazione di turni di lavoro, sostituti ed ogni altra 
possibile misura atta allo scopo, compresa quella della integrazione, ove necessario e 
possibile, del carico di manodopera aziendale. 

Alla soluzione dei problemi suindicati contribuiranno con studi e proposte anche gli 
osservatori provinciali che dedicheranno ai problemi specifici esami ai sensi dell'articolo 

15. 

TITOLO VII 

NORME DI TRATTAMENTO ECONOMICO 
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Art.47 

(Retribuzione) 

Di norma la retribuzione dei lavoratori il cui profilo è indicato al precedente art. 33, è 
costituita dalle seguenti voci: 

a. paga base nazionale, come qui sotto riportata 

b. eventuali scatti d'anzianità di cui al successivo art.49 

c. altri elementi derivanti dalla contrattazione collettiva 

d. eventuali indennità contrattuali 

La retribuzione di fatto è costituita dalle voci di cui sopra nonché da tutti gli alni elementi 
retributivi aventi carattere continuativo ad esclusione dei rimborsi di spese, dei compensi 
per lavoro straordinario, delle gratificazioni straordinarie o una tantum, e di ogni elemento 
espressamente escluso dalle parti dal calcolo di singoli istituti contrattuali ovvero esclusi 
dall'imponibile contributivo a norma di legge. 

Al di fuori delle prestazioni occasionali o saltuarie, la retribuzione mensile, sia annuale che 
di fatto, è in misura fissa e cioè non variabile in relazione alle festività, ai pennessi 
retribuiti, alle giornate di riposo settimanale di legge cadenti nel periodo di paga e, fatte 
salve le condizioni di miglior favore, alla distribuzione dell'orario settimanale. 

Si riferisce a tutte le giornate del mese di calendario. 

La quota giornaliera della retribuzione, sia normale che di fatto, si ottiene, in tutti i casi, 
dividendo l'impatto mensile per il divisore convenzionale 26 (ventisei). 

Tale indice è valido a tutti i fini contrattuali, ivi compresi i casi di trattenuta per assenze 
non retribuite. 

La quota oraria della retribuzione, sia nonnale che di fatto, si ottiene dividendo l'importo 
mensile per i seguenti divisori convenzionali: 

192 per il personale con orario normale su ( 45) quarantacinque ore settimanali; 

190 per il personale con orario 1101male di (44) quarantaquattro ore settimanali; 

172 per il personale con orario n01male di ( 40) 

LIVELL RETRIBUZION 
o E 

QUADR 2960,60 
o 
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10 2248,08 
20 2012,45 
30 1793,12 
40 1618,75 
50 1511,02 
60 1407,94 
70 1283,38 

LIVELL RETRIBUZION RETRIBUZION RETRIBUZION RETRIBUZION 
o E E E E 

01/01/2025 01/11/2025 01/11/2026 01/01/2027 

10 1911,81 1966,55 2021,29 2083,84 
20 1653,71 1701,06 1748,41 1802,52 
30 1413,47 1453,94 1494,41 1540,66 
40 1222,46 1257,46 1292,46 1332,46 
50 1104,45 1136,02 1167,69 1203,83 
60 991,55 1019,94 1048,33 1080,78 
70 848,91 873,22 897,53 925,31 

In merito ai lavoratori inquadrati come apprendisti, è prevista una retribuzione in 
percentuale ridotta da calcolare sulla retribuzione da corrispondere, come indicato 
nell'art.26 del presente CCNL. 

Welfare contrattuale 

Le prestazioni previste dal! 'Ente Bilaterale ENBIUC rappresentano un diritto contrattuale 
di ogni lavoratore, il quale matura perciò il diritto all'erogazione diretta da parte 
dell'impresa stessa di prestazioni equivalenti. 

L'impresa, aderendo alla bilateralità cd ottemperando ai relativi obblighi contributivi, 
assolve ogni suo obbligo in materia nei confronti dei lavoratori. 

[I datore di lavoro che omette di versare la contribuzione all'Ente Bilaterale, fermo 
restando l'obbligo di corrispondere al lavoratore prestazioni equivalenti, ad erogare al 
medesimo lavoratore una quota aggiuntiva di retribuzione; esclusa dalla base di calcolo del 
TFR; pari a 25 euro mensili. 

I contratti provinciali possono prevedere analoghe disposizioni con riferimento alla 
contribuzione dovuta al sistema di bilateralità territoriale. 
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Art.48 

(Tredicesima mensilità) 

Agli operai con rapporto di lavoro a tempo indeterminato spetta, al termine di ogni anno, 
la tredicesima mensilità denominata "gratifica natalizia" pari alla retribuzione globale 
mensile ordinaria in vigore nel mese di dicembre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, 
l'operaio ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della tredicesima quanti sono i mesi 
di servizio prestati presso l'azienda. 

La frazione di mese supe1iore ai quindici giorni viene considerata, a questi effetti, come 
mese intero. 

Art.49 

(Scatti di anzianità) 

Ai lavoratori per anzianità di servizio maturata presso la stessa azienda, indipendentemente 
da qualsiasi aumento di merito sarà corrisposto per ogni biennio e fino ad un massimo di 5 
bienni, un aumento in cifra fissa differenziata per ciascun livello retributivo. 

L'importo degli aumenti - rapporto a mese - è il seguente: 

LIVELL RETRIBUZION 
o E 

QUADR 25,46 
o 
10 24,84 
20 22,83 
30 21,95 
40 20,66 
50 20,30 
60 19,73 
70 19,47 

Detti aumenti biennali fanno parte della retribuzione e non sono considerati ai fini dei 
cottimi e delle altre f01me di lavoro ad incentivo. 

Gli aumenti periodici decorrono dal primo giorno del mese immediatamente successivo a 
quello in cui si compie il biennio di anzianità. 

Tuttavia, per i lavoratori che, sulla base del presente CCNL, seguono iter professionali 
predeterminati, l'anzianità utile ai fini della maturazione degli aumenti periodici decorre 
dal 1 ° giorno del mese successivo a quello in cui il lavoratore avrà completato il proprio 
iter professionale. 

Poiché l'anzianità valida per la maturazione degli scatti è quella aziendale in caso di 
passaggio di livello, compresi i casi di passaggio da operaio ad impiegato, si farà luogo 
alla rivalutazione degli scatti maturati al valore corrispondente al livello acquisito e la 
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frazione del biennio in corso di maturazione sarà utile per l'attribuzione dello scatto al 
valore del nuovo livello. 

Tale norma, in base a quanto sopra stabilito, non si applica per i passaggi di livello che 
avvengono nel corso dell'iter professionale. 

Art.SO 

(Obblighi particolari tra le parti) 

Le aziende, in applicazione delle nmme contenute nel presente contratto, dovranno 
effettuare agli operai la corresponsione delle competenze da essi maturate nei seguenti 
termini: 

salario contrattuale: ad ogni periodo di paga; 

lavoro straordinario: ad ogni periodo di paga; 

lavoro festivo: ad ogni periodo di paga; 

lavoro notturno: ad ogni periodo di paga; 

festività: alla scadenza del periodo di paga in corso; 

tredicesima mensilità: in coincidenza con le festività del Santo Natale e 
comunque non oltre il 23 dicembre; 

trattamento di fine rapporto: all'atto della risoluzione del rapporto. 

I lavoratori sono tenuti ad espletare il lavoro loro affidato con diligenza e non possono 
esercitare attività in concorrenza con quella dell'azienda da cui dipendono né divulgare 
notizie attinenti all'organizzazione cd i metodi di produzione dell'impresa, o farne uso in 
modo da poter recare ad essa pregiudizio. 

Per la busta paga si applicano le 1101me di legge vigenti secondo le indicazioni che 
potranno essere concordate in sede di stipulazione dei contratti provinciali. 

Art.S l 

(Rimborso spese) 

I lavoratori che, comandati a prestare servizio fuori dal territorio comunale dove si trova 
l'azienda, per i quali non è previsto il rientro giornaliero ma sono costretti a consumare i 
pasti ed a pernottare fuori dal luogo abituale di lavoro, hanno diritto al rimborso delle 
spese effettuate (viaggio, vitto e alloggio) previa presentazione di regolari giustificativi. Il 
tempo impiegato per il viaggio è considerato lavorativo a tutti gli effetti. 

I contratti provinciali potranno prevedere la forfetizzazione anziché il rimborso a piè di 
lista delle spese vive sostenute dal lavoratore, nonché disciplinare il rimborso spese in caso 
di rientro in giornata. 
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Art.52 

(Indennità di cassa) 

Oltre alla normale retribuzione, al "cassiere" verrà corrisposta una indennità mensile di 
cassa nella misura del I 0% del minimo retributivo tabellare nazionale. 

Art.53 

(Trattamento di fine rapporto) 

Determinazione del TFR 

I) In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro, l'azienda corrisponderà al 
lavoratore un trattamento di fine rapporto da calcolar s i secondo quanto disposto 
dall'art.2120 del Codice civile e dalla Legge n.297 / 1982. 

2) Gli istituti da prendere a base per la determinazione annua del trattamento di fine 
rappmto sono di seguito tassativamente elencati, purché effettivamente riconosciuti al 
lavoratore: 

minimo tabellare conglobato; 

aumenti periodici di anzianità; 

supe1minimi e aumenti di merito corrisposti in modo continuativo e 
non occasionale; 

salario integrativo aziendale; 

indennità di turno corrisposta in modo continuativo e non occasionale; 

indennità di maneggio denaro corrisposta in modo continuativo e non 
occasionale; 

tredicesima. 

Richiesta di anticipazione 

1) Ai sensi dell'art.2120 del Codice civile e della Legge n.68/20 00, la richiesta di 
anticipazione di un impmto non superiore al 70% del TFR maturato. da patte dei lavoratori 
con almeno 8 anni di servizio in azienda, deve essere giustificata dalla necessità di: 

eventuali spese sanitarie per terapie, protesi e interventi straordinari 
riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche; 

acquisto o costruzione della prima casa di abitazione per sé o per i 
figli, documentato con atto notarile; 

spese per il matrimonio per sé o per i figli, documentato con atto 
pubblico. 
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2) Le richieste potranno essere accolte annualmente entro i limiti del cinquanta per 
cento del numero totale dei dipendenti. Quale conduzione di miglior favore. di cui ali'art.4 
della Legge n.297/1982, l'anticipazione potrà essere accordata; nei limiti di cui sopra; 
anche per: 

I. significative ristrutturazioni apportate alla prima casa di abitazione del lavoratore. 
purché idoneamente documentate; 

2. acquisto o costruzione della prima casa mediante partecipazione ad una cooperativa, 
purché il lavoratore produca all'azienda i I verbale di assegnazione ovvero. in 
mancanza di questo: 

I. l'atto costitutivo della cooperativa; 

II. la dichiarazione del legale rappresentante della cooperativa, autenticata 
dal notaio, che il socio ha versato o deve versare l'impmto richiesto per la 
costruzione sociale; 

lii. la dichiarazione del socio dipendente da far pervenire all'azienda il 
verbale di assegnazione; 

IV. l'impegno a restituire la somma ricevuta, anche con ritenuta sulle 
retribuzioni correnti, in caso di cessione della quota. 

3. sostenere le spese durante i periodi di frnizione dei congedi di cui all'art.5 del 
D.Lgs. n. 151/2001 (astensione obbligatoria e facoltativa) e per la fonnazione, di 
cui agli mtt.5 e 6 della Legge n.68/2000 (l'anticipazione è corrisposta unitamente 
alla retribuzione relativa al mese che precede la data di inizio del congedo). 

TITOLO VIII 

PREVIDENZA ASSISTENZA E TUTELA DELLA SALUTE 

Att.54 

(Previdenza e assistenza) 

Per tutte le assicurazioni sociali si applicano le norme di legge. Il datore di lavoro è tenuto 
al versamento dei contributi relativi, secondo le norme vigenti. 

Art.55 

(Malattia e infortunio) 

Trattamento di malattia e infortunio non sul lavoro 

In caso di malattia o di infortunio non sul lavoro, il lavoratore deve avve1iirc l'azienda 
entro il secondo giorno dall'inizio dell'assenza. Alla comunicazione dovrà seguire da parie 
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del lavoratore l'invio del certificato medico attestante la malattia, entro 3 giorni dall'inizio 
della stessa. 

In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddette, salvo casi di giustificato 
impedimento, l'assenza sarà considerata ingiustificata. 

Per quanto concerne gli accertamenti sanitari si fa riferimento all'art. 5 della legge n. 300. 
In caso di interruzione del servizio per malattia e infortunio non sul lavoro, il lavoratore 
non in prova ha diritto alla conservazione del posto secondo i seguenti tcrn1ini: 

mesi 9 per anzianità fino a 5 anni; 

mesi 12 per anzianità oltre i 5 anni. 

In caso di più assenze, i periodi di conservazione del posto suindicato si intendono riferiti 
ad un arco temporale pari a 24 mesi. 

Le assenze dal lavoro per malattie o infortunio non sul lavoro sono computate agli effetti 
di tutti gli istituti contrattuali entro i limiti della conservazione del posto sopra previsti. 

Inoltre, durante l'interrnzione di servizio per le cause in questione, ad integrazione di 
quanto comunque percepito dal lavoratore da parte degli Istituti previdenziali o 
assistenziali, gli verrà assicurato un trattamento integrativo a carico dell'azienda, calcolato 
sulla normale retribuzione di fatto al netto delle ritenute a carico del lavoratore, tale da 
fargli conseguire complessivamente i seguenti importi: 

in caso di malattia o infortunio non sul lavoro superiore a 8 giorni, le aziende 
garantiranno ai lavoratori un'integrazione economica fino al raggiungimento del I 00% a 
partire dal I O giorno e fino al 180° giorno; 

in caso di malattia di durata inferiore o pari a 8 giorni viene riconosciuta al 
lavoratore una integrazione economica a carico dell'azienda fino al raggiungimento del 
100% della retribuzione a partire dal 4° giorno. 

Trattamento in caso di infortunio sul lavoro e malattia professionale 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si richiamano le disposizioni di legge che 
regolano la materia. 

Affinché possano essere prestate le previste cure di pronto soccorso ed effettuare le 
denunce di legge, l'infortunio sul lavoro, anche se consente la continuazione dell'attività 
lavorativa, deve essere denunciato immediatamente dal lavoratore all'impresa. Quando 
l'infortunio accade al lavoratore nel caso di lavori fuori stabilimento, la denuncia ven-à 
estesa al più vicino posto di soccorso. 

In caso di assenza per malattia professionale o infortunio sul lavoro, il lavoratore dovrà 
attenersi alle disposizioni previste dal presente miicolo. 

Durante l'assenza dal lavoro causata da malattia professionale, il lavoratore avrà diritto alla 
conservazione del posto sino a guarigione clinica e comunque per un periodo non 
superiore a quello per il quale percepisce l'indennità per inabilità temporanea prevista dalla 
legge. Nel caso di assenza causata da inforttmio sul lavoro il lavoratore ha diritto alla 
conservazione del posto fino a guarigione clinica. 
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Inoltre, durante l'interruzione di servizio causata da infortunio sul lavoro o malattia 
professionale, ad integrazione di quanto percepito dal lavoratore da parte dell'INAIL e fino 
alla guarigione clinica verrà assicurato al lavoratore stesso un trattamento integrativo a 
carico dell'azienda, calcolato sulla retribuzione normale di fatto al netto delle ritenute a 
carico del lavoratore, tale da fargli conseguire complessivamente un importo pari al 100% 
della retribuzione. 

Art.56 

(Welfare integrativo a livello nazionale) 

L'Ente Bilaterale ENBIUC, previa delibera del proprio Comitato di Gestione finalizzata a 
valutare la sostenibilità finanziaria, mette a disposizione il Fondo Sanitario Seraphis; ·ad 
integrazione ed ampliamento delle coperture già esistenti secondo i termini di legge 
vigenti. 

Art. 57 

(Mobbing) 

Le parti, riconoscendo l'importanza di un ambiente di lavoro improntato alla tutela della 
dignità della persona, ritengono che debba essere evitata ogni f01ma di violenza 
psicologica o morale. Il datore di lavoro si impegna a prevenire, scoraggiare e 
neutralizzare qualsiasi comportamento di questo tipo, posto in dsere dai superiori o da 
lavoratori/lavoratrici nei confronti di altri, sul luogo del lavoro. 

In assenza di un provvedimento legislativo in materia di mobbing, le patii convengono di 
affidare ad un'apposita Commissione il compito di analizzare la problematica, con 
particolare riferimento alla individuazione delle condizioni di lavoro o dei fattori 
organizzativi che possano determinare l'insorgenza di situazioni persecutorie o di violenza 
morale, e di formulare proposte alle patii fomatarie il presente CCNL per prevenire e 
reprimere tali situazioni. 

Art.58 

(Contrasto e prevenzione alle molestie e alle violenze) 

Le parti concordano sul!' esigenza di favorire la ricerca di un clima di lavoro improntato al 
rispetto e alla reciproca correttezza, ritenendo inaccettabile qualsiasi comp01iamento 
indesiderato basato sul sesso e lesivo della dignità personale, anche ai sensi della 
legislazione vigente. Sono considerate come discriminazioni le molestie sessuali, ovvero 
quei compo1iamenti indesiderati a connotazione sessuale, espressi in forma fisica, verbale 
e non verbale, aventi lo scopo o l'effetto di violare la dignità di una lavoratrice o di un 
lavoratore e di creare un clima intimidat01io, ostile, degradante, umiliante o offensivo. 
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li datore di lavoro è chiamato a mettere in atto tutte le misure per prevenire il verificarsi di 
comportamenti configurabili come molestie sessuali e di promuovere e diffondere la 
cultura del rispetto della persona. 

Art.59 

(Libretto sindacale e sanitario) 

Le Organizzazioni provinciali dei lavoratori e dei datori di lavoro dovranno adottare il 
libretto sindacale e sanitario confonne alle disposizioni delle parti del presente contratto 
collettivo nazionale di lavoro, cui si uniformeranno quelli fino ad oggi adottati a livello 
provinciale integrativo. Tale libretto sarà ritirato dal datore di lavoro e dall'operaio presso 
le rispettive Organizzazioni sindacali. 

Art.60 

(Lavoratori tossicodipendenti) 

Ai sensi e per gli effetti del Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, il lavoratore a tempo indetenninato a cui viene accertato lo stato di 
tossicodipendenza e che intende seguire programmi di terapia e riabilitazione presso 
servizi sanitari delle ASL e altre strutture riabilitative iscritte negli appositi albi, ha diritto 
alla conservazione del posto di lavoro per il tempo necessario alla riabilitazione e 
comunque per un periodo non superiore a tre anni. 

Il dipendente che intende avvalersi di detto periodo di assenza dal lavoro è tenuto a 
presentare al datore di lavoro la documentazione di accertamento dello stato di 
tossicodipendenza rilasciata dal servizio pubblico per le tossicodipendenze ed il relativo 
programma ai sensi dell'art. 122 del citato Testo unico. 

Il dipendente interessato dovrà inoltre presentare, con periodicità mensile, la 
documentazione rilasciata dalla struttura presso la quale sta eseguendo il programma 
terapeutico attestante l'effettiva prosecuzione del programma stesso. 

Il rapporto di lavoro si intende automaticamente risolto qualora il lavoratore inten-ompa 
volontariamente il programma di terapia e riabilitazione, nonché non riprenda servizio 
entro sette giorni dal completamento della terapia o dalla scadenza del periodo massimo di 
aspettativa. 

I lavoratmi a tempo indeterminato che abbiano familiari conviventi in stato di 
tossicodipendenza, possono usufrnire, previa richiesta scritta e compatibilmente con le 
esigenze aziendali, di un periodo di aspettativa non superiore a quattro mesi, anche non 
consecutivi, per concorrere al programma terapeutico e socioriabilitativo del familiare, 
qualora il servizio per la tossicodipendenza ne attesti la necessità. 

Durante i suddetti periodi di assenza o di aspettativa non decorrerà retribuzione, né si avrà 
decorrenza di anzianità di servizio per alcun istituto di legge e/o di contratto. 
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Nell'attuazione degli adempimenti disciplinati dal presente articolo, sarà posta particolare 
attenzione a tutela della riservatezza dei soggetti interessati. 

TITOLO IX 

SOSPENZIONE RISOLUZIONE DEL RAPPORTO PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

Att.61 

(Trapasso di azienda) 

Il trapasso o qualsiasi trasfon11azione dell'azienda non risolvono il rapporto di lavoro ed il 
personale ad esso addetto conserva i suoi diritti nei confronti del nuovo titolare. 

In caso di fallimento dell'azienda seguito da licenziamento del personale, questo 
conserverà il diritto alla indennità di licenziamento ed a quanto altro gli compete in base al 
presente contratto. 

Art.62 

(Disciplina dei licenziamenti individuali per i lavoratori a tempo indeterminato) 

Nel rapporto individuale di lavoro a tempo indete1minato il licenziamento degli operai non 
può avvenire che per giusta causa o per giustificato motivo, secondo la disciplina delle 
leggi n. 604 del 66 e n. 300 del 70, come modificate dalla legge n. 108 del 90. 

GIUSTA CA USA 

Il licenziamento per giusta causa, con risoluzione immediata del rapporto senza obbligo di 
preavviso, è determinato dal verificarsi di fatti che non consentono la prosecuzione, anche 
provvisoria del rapporto, quali: 

le assenze ingiustificate per tre giorni consecutivi, senza notificazioni; 

le condanne penali per reati che comportino lo stato di detenzione; 

la recidiva nelle mancanze che abbiano già dato luogo all'applicazione di 
sanzioni disciplinari previste dal presente CCNL o dai Contratti provinciali 
di lavoro; 
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la grave insubordinazione verso il datore di lavoro od un suo diretto 
rappresentante nell'azienda; 

i danneggiamenti dolosi ai macchinari ed agli stabili; 

il furto in azienda. 

le assenze ingiustificate e ripetute con notevole frequenza. 

TI licenziamento per giustificato motivo deve essere intimato nel rispetto dei termini di 
preavviso di cui all'art.60 del presente contratto. 

Il provvedimento di licenziamento, sia che intervenga per giusta causa che per giustificato 
motivo, deve essere comunicato all'operaio a mezzo raccomandata a/r o PEC, e contenere i 
motivi che lo hanno determinato. 

L'operaio che si ritenga leso nei suoi diritti potrà rivolgersi alla propria organizzazione 
sindacale la quale, con le modalità e procedure previste dall'art.70, esperirà il tentativo di 
amichevole componimento. 

Conformemente a quanto stabilito dall'ati. 4, c. 2, della legge n. 108 del 90, le disposizioni 
del presente articolo non si applicano nei confronti degli operai aventi diritto alla pensione 
di vecchiaia ed in possesso dei requisiti pensionistici, sempre che non abbiano optato per 
la prosecuzione del rapporto di lavoro ai sensi dell'art. 6 del D.L. 22.12.1981 n. 79 l, 
convertito, con modificazioni, con la legge 26.2.1982 n. 54. 

Art.63 

(Dimissioni per giusta causa) 

L'operaio a tempo indeterminato può recedere dal rappmto di lavoro, senza preavviso, 
qualora si verifichi un notevole inadempimento degli obblighi contrattuali e di legge da 
parte del datore di lavoro. 

Ati.64 

(Preavviso di risoluzione del rapporto) 

La risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel caso di licenziamento non 
per giusta causa o di dimissioni non per giusta causa, deve essere preceduta da preavviso, 
da notificarsi dall'una all'altra patte a mezzo di raccomandata a/r o PEC. 

I termini di preavviso, che decorrono dalla data di ricevimento della comunicazione, sono 
così stabiliti: 

due mesi nel caso di licenziamento; 

un mese nel caso di dimissioni. 

In caso di mancato preavviso in tutto od in parte nei termini suddetti, è dovuta dall'una 
all'altra parte una indennità sostitutiva equivalente all'importo della retribuzione che 
sarebbe spettata per il periodo di preavviso. 
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La stessa indennità è dovuta dal datore di lavoro nel caso di cessazione del rapporto per 
morte del!' operaio. 

Art.65 

(Norme disciplinari) 

I lavoratori per quanto attiene il rapporto di lavoro, dipendono dal conduttore del! 'azienda 
o da chi per esso, e debbono eseguire con diligenza il lavoro loro affidato. 

I rapporti tra i lavoratori nell'azienda e tra questi ed il loro datore di lavoro, o chi per esso, 
debbono essere ispirati a reciproco rispetto e tali da assicurare la normale disciplina 
aziendale. 

Qualsiasi infrazione alla disciplina da parte del lavoratore potrà essere punita, a seconda 
della gravità della mancanza nel modo seguente: 

I. con la multa fino ad un massimo di due ore di paga nei seguenti casi: 

che senza giustificato motivo si assenti o abbandoni il lavoro, ne tardi l'inizio, lo 
sospenda o ne anticipi la cessazione; 

che per negligenza arrechi danno ali 'azienda e ai macchinari; 

2. con la multa pari ali 'importo di mezza giornata di lavoro, nei casi di maggior 
gravità nelle mancanze di cni al paragrafo I). 

Gli impmii delle multe e delle trattenute che non rappresentino risarcimento di danni 
previsti dalla lettera b) del paragrafo!), saranno versati alla Sede provinciale dell'INPS. 

Art.66 

(Notifica provvedimenti disciplinari) 

La notifica dei provvedimenti disciplinari deve essere fatta entro due giorni dalla loro 
adozione attraverso apposita registrazione su libretto sindacale, nei soli casi di multe e 
sospens10m. 

Contro i provvedimenti disciplinari di cui all'art.62, il lavoratore potrà, entro dieci giorni 
dalla comunicazione degli stessi, ricorrere alla propria organizzazione sindacale, la quale, 
con le modalità e procedure previste dall'art. 70, esperirà il tentativo di amichevole 
componimento 

TITOLO X 

DIRITTI SINDACALI 

Art.67 

(Delegato d'azienda) 

1. Agli effetti di quanto stabilito nei seguenti paragrafi, sono da considerarsi dirigenti 
sindacali i lavoratori che fanno pmie: 
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a. di RSA costituite ai sensi dell'art.19 della Legge n.300/ 1970 e appartenenti 
alle 00.SS. stipulanti il presente contratto, nelle imprese che nell'ambito dello 
stesso Comune occupano più ili 15 dipendenti. i quali risultino regolarmente 
eletti in base alle norme statutarie delle Organizzazioni stesse; 

b. di Consiglio Comitati direttivi nazionali e periferici della Organizzazione 
Sindacale dei lavoratori stipulante il presente CCNL. 

2. L'Organizzazione Sindacale di appartenenza è tenuta a comunicare l'elezione o la 
nomina dei lavoratori a Dirigenti Sindacali Aziendali all'impresa ed alla rispettiva 
Organizzazione dei datori di lavoro. La comunicazione per l'elezione di cui al punto 
n. I lett. a) e b) deve avvenire tramite comunicazione scritta con ricevuta a validità 
certa. 

3. Le Parti stipulanti demandano alla contrattazione di secondo livello la definizione di 
accordi finalizzati a individuare modalità di fruizione dei suddetti permessi che 
consenta la razionalizzazione dei costi attraverso la individuazione di un monte ore 
complessivo. 

4. I Dirigenti Sindacali Aziendali hmmo diritto a permessi retribuiti per la 
partecipazione a trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in 
misura non inferiore a otto giorni all'anno. I lavoratori che intendano esercitare tale 
diritto devono darne comunicazione scritta al datore di lavoro di regola cinque 
giorni prima, per il tramite dei competenti orgm1ismi delle rispettive Organizzazioni 
Sindacali. 

5. Il licenziamento o il trasferimento da un'unità produttiva ad un'altra dei lavoratori 
con qualifica di Dirigenti Sindacali, per tutto il periodo in cui essi ricoprono la 
carica, deve essere motivato e non può essere originato da ragioni inerenti 
all'esercizio della carica ricoperta. 

6. Il mandato di Dirigente Sindacale conferito ai dipendenti assunti a tempo 
determinato non influisce sulla specialità del rapp01to di lavoro e pertanto si 
esaurisce con lo scadere del contratto a tennine. 

7. Fermo restando che la data di svolgimento delle elezioni dovrà essere concordata tra 
direzione aziendale e il comitato elettorale, possono essere candidati per l'elezione 
delle RSA i lavoratori stagionali il cui contratto di assunzione prevedo, alla data di 
svolgimento delle elezioni, una durata residua del rapporto di lavoro non inferiore a 
tre mesi. 

Dichiarazione a verbale 

Le Delegazioni datoriali rappresentano l'esigenza che, agli effetti della decorrenza della 
tutela del delegato di azienda, la elezione dello stesso delegato sia immediatamente 
comunicata al datore di lavoro. 

Alt.68 
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(Tutela del delegato di azienda) 

Il delegato di azienda non può essere licenziato o trasferito dall'azienda in cui è stato eletto 
né colpito da misure disciplinari e/o da sanzioni di carattere economico, in costanza del 
rapporto di lavoro, per motivi attinenti all'attività sindacale svolta. 

Durante il rapporto di lavoro i provvedimenti disciplinari a carico del delegato non 
possono essere resi esecutivi se non dopo l'esame e l'intesa delle Organizzazioni sindacali 
di appartenenza del delegato e del datore di lavoro. 

Dichiarazione a verbale 

Le pmii si danno atto che con il tennine trasferimento sono fatti salvi i "comandi di 
servizio". 

Ati.69 

(Riunioni in azienda) 

Nelle unità aziendali, i lavoratori in forza nell'unità medesima hanno diritto di riunirsi fuori 
dell'orario di lavoro in assemblee indette dalle Organizzazioni aderenti o facenti capo alle 
Associazioni Nazionali stipulanti, su materie di interesse sindacale e del lavoro. Le 
1iunioni si terranno presso l'unità aziendale interessata, in locale messo a disposizione dal 
datore di lavoro. 

La convocazione dovrà essere comunicata alla direzione dell'impresa con tre giorni di 
anticipo. 

Ai lavoratori è inoltre riconosciuto il diritto a paiiecipare ad Assemblee sindacali, indette 
dalle 00.SS. stipulanti il presente CCNL, durante l'orario di lavoro fino ad un massimo di 
dieci ore all'anno normalmente retribuite. 

Lo svolgimento delle assemblee durante l'orario di lavoro dovrà essere concordato in sede 
aziendale, tenendo conto dell'esigenza di garantire in ogni caso la regolare funzionalità 
delle aziende. Devono altresì essere assicurate la sicurezza dei presenti, la salvaguardia 
degli impianti e delle attrezzature e l'eventuale servizio di vendita al pubblico. 

Le 1iunioni possono riguardare la generalità dei lavoratori ovvero gruppi di essi. 

Ad esse possono prendere parte dirigenti esterni dei sindacati stipulanti il presente CCNL 

Le riunioni non potranno superare, singolarmente, le due ore e trenta minuti di durata. 

Art.70 

(Trattenute sindacali) 

I datori di lavoro provvederanno alla trattenuta sindacale, a favore delle 00. SS. 
maggionnente rappresentative sul piano nazionale, nei confronti dei lavoratori che ne 
effettueranno richiesta scritta. 
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La suddetta quota sarà trasmessa alle 00.SS. da parte del datore di lavoro, previa 
sottoscrizione, da parte del lavoratore della lettera di delega nella quale si indica 
l'organizzazione Sindacale destinataria del contributo associativo. 

L'Azienda trasmetterà l'importo della trattenuta al Sindacato di spettanza. 

TITOLO Xl 

NORME FINALI 

Art.71 

(Conciliazione delle controversie individuali di lavoro) 

Al fine di promuovere e favorire, in alternativa al ricorso giudiziale, una soluzione più 
rapida e meno onerosa delle controversie individuali in materia di lavoro, sono previste le 
seguenti procedure facoltative di conciliazione ed arbitrato, in attuazione delle vigenti 
disposizioni di legge in materia. 

Conciliazione 

In caso di controversie individuali di lavoro le parti interessate, anziché adire la 
commissione di conciliazione amministrativa presso le Direzioni provinciali del lavoro, 
possono scegliere, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 410 e ss. c.p.c., di esperire il 
tentativo obbligatorio di conciliazione in sede sindacale con l'assistenza delle rispettive 
organizzazioni sindacali secondo le modalità e le procedure sottoindicatc. 

Viene costituita, a tale scopo, una Commissione paritetica di conciliazione centralizzata 
presso la Sede Nazionale dell'Ente Bilaterale ENBTIJC che verrà gestita in modalità 
telematica con sistema nota rizzato. 

La parte interessata ad esperire il tentativo di conciliazione secondo la presente procedura, 
deve farne richiesta all'Ente Bilaterale ENBIUC, anche tramite una organizzazione 
sindacale stipulante o, se trattasi di imprese, anche tramite la UCEL 

Copia della richiesta del tentativo di conciliazione, è inviata alla parte convenuta mediante 
sistema informatico. 

Il processo verbale di conciliazione viene depositato, a cura della segreteria dell'Ente 
Bilaterale ENBIUC, presso la competente I. T.L. a mezzo pec, ai fini del successivo inoltro 
al Tribunale competente per territorio. 

Art.72 

(Condizioni di miglior favore) 

Le norme contenute nel presente contratto non modificano le condizioni di miglior favore 
per i lavoratori, già previste dai contratti provinciali. 

Ati.73 
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(Contrattazione provinciale) 

Il presente articolo prevede e disciplina la contrattazione collettiva a livello provinciale e 
ne fissa l'ambito di applicazione. 

Questo livello di contrattazione ha il ruolo e le fì.mzioni ad esso attribniti da quanto 
stabilito all'mi. 2 del presente CCNL. La contrattazione provinciale può inoltre trattare le 
materie per le quali nel presente articolo è prevista la possibilità di tale regolamentazione, 
nei limiti e secondo le procedure delle specifiche nonne di rinvio contenute nei seguenti 
articoli: 

art. 5 - Sviluppo economico ed occupazionale del territorio e/o situazioni 
di crisi 

art. 7 - Ente Bilaterale 

mi. 15 - Osservatori 

art. 2 l - Assunzione 

art. 25 - Rapporto di lavoro a tempo parziale 

art. 26 -Apprendistato 

art. 2 7 - Contratto a tempo determinato 

art. 28 - Lavoro ripartito 

art. 31 - Flessibilità orario di lavoro 

art. 32 - Lavoratori migranti 

art. 35 - Classificazione 

art. 36 - Orario di lavoro 

art. 3 7 - Riposo settimanale 

art. 39 - Permessi per f01mazionc continua 

art. 41 - Pennessi per corsi di recupero scolastico 

art. 43 - Lavoro straordinario, festivo, notturno 

ati. 46 - Organizzazione del lavoro 

art. 4 7 - Retribuzione 

art. 50 - Obblighi particolari tra le parti 

ati. 51 - Rimborso spese 

art. 5 5 - Malattia e infortunio 

art. 65 - Nonne disciplinari 

art. 67 - Delegato d'azienda 

art. 70 - Trattenute sindacali 
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Le parti sono impegnate a rispettare e a far rispettare la presente normativa. 

A tal fine le Organizzazioni territoriali e provinciali delle parti contraenti sono tenute a non 
promuovere azioni o rivendicazioni intese a modificare il quadro dei livelli di 
contrattazione previsto da questa normativa. 

1 contratti provinciali scadono al termine del primo biennio di vigenza del CCNL ed hanno 
validità per quattro anni. 

Essi devono essere disdettati a mezzo raccomandata a/r o PEC almeno sei mesi prima della 
scadenza. In caso di mancata disdetta si intendono prorogati per un anno e così di anno in 
anno. La parte che ha dato disdetta deve comunicare all'altra le proposte per il rinnovo 
almeno tre mesi prima. 

Le trattative devono iniziare entro il mese successivo. 

Anche al rinnovo dei contratti provinciali si applicano le disposizioni relative al 
raffreddamento del conflitto e all'elemento economico di cui all'art 2 a compensazione 
dell'eventuale periodo di carenza contrathiale. 

Entro sei mesi dal rinnovo contrattuale, le Organizzazioni tenitoriali e provinciali delle 
paiii contraenti provvedono alla stesura del testo coordinato del contratto provinciale con 
le modifiche ed integrazioni introdotte in sede del rinnovo stesso. 

IMPEGNO A VERBALE - DIFFUSIONE CONTRATTI E TABELLE 

Le parti, considerata l'utilità di portare a conoscenza immediata e diretta dei propri 
associati il testo delle convenzioni collettive tra le stesse concordate, convengono di 
assicurare ogni possibile forma di diffusione agli accordi e contratti nazionali e provinciali. 

Analoga diffusione sarà data, altresì, alle tabelle salariali, preventivamente concordate, per 
la cui autenticità è necessaria la sottoscrizione di tutte le parti contraenti. 

Eventuali spese per la pubblicazione di testi contrattuali e tabelle salariali saranno ripartite 
tra httte le parti in proporzione degli ordinativi di copie fatte da ciascuna Organizzazione. 
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